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Teatro:	'Made	in	Ilva'	di	Instabili	
Vaganti	arriva	in	Tunisia	
	

	
18	Marzo	2022	
	
	
Due	le	date	in	programma	in	lingua	francese	a	Jendouba	e	El	Kef	

	
Il	 pluripremiato	 spettacolo	 di	 impegno	 civile	 sull'Ilva	 di	 Taranto	 della	 compagnia	 "Instabili	

Vaganti"	celebra	i	suoi	10	anni	dal	debutto	con	una	nuova	versione	in	lingua	francese	che	sarà	

presentata	il	20	marzo	prossimo	al	Festival	4/4	al	Centre	Des	Arts	Dramatiques	Et	Scéniques	

di	Jendouba	e	il	26	marzo	al	Festival	des	24	heures	de	théâtre	No	stop	di	El	Kef,	con	il	sostegno	

dell'Istituto	 Italiano	 di	 Cultura	 di	 Tunisi	 e	 di	 Ater	 Fondazione.	

	

Lo	 spettacolo,	 che	 vede	 in	 scena	 la	 stessa	 regista	 Anna	 Dora	 Dorno	 e	 il	 performer	 Nicola	

Pianzola,	 con	 le	musiche	originali	di	Riccardo	Nanni,	 vanta	una	 circuitazione	 internazionale	

decennale	e	numerosi	riconoscimenti	mondiali	tra	cui:	la	nomination	ai	Total	Theatre	Awards	

al	 Festival	 di	 Edimburgo	 nel	 2014,	 il	 Premio	 al	 Miglior	 Spettacolo	 Straniero	 al	 16°	 IIFUT	

International	 Iranian	 Festival	 of	 University	 (2013),	 il	 premio	 Teatro	 di	 Vita	 al	 Festival	 di	

teatro	civile	Cassino	Off	(2014),	il	Premio	della	Giuria	al	Fitic	in	Romania	(2016).	In	occasione	

del	 decennale	 dello	 spettacolo,	 la	 drammaturgia	 originale,	 curata	 dalla	 stessa	 Dorno	

combinando	testi	originali	di	sua	composizione,	interviste	agli	operai	dell'acciaieria	tarantina	

e	 citazioni	 dai	 testi	 poetici	 di	 Luigi	 Di	 Ruscio	 e	 Peter	 Schneider,	 è	 stata	 tradotta	 in	 lingua	

francese,	aggiungendosi	così	alle	consolidate	e	premiate	versioni	dello	spettacolo	in	italiano,	

inglese	 e	 spagnolo.	

	

Lo	 spettacolo,	 definito	 dalla	 critica	 un	 esempio	 di	 biomeccanica	 contemporanea,	 trae	

ispirazione	 dal	 diario	 di	 un	 operaio	 dell'Ilva	 e	 dalle	 esperienze	 personali	 della	 regista	 di	

origine	tarantina.	La	trasposizione	artistica	fa	riferimento	alla	vicenda	reale	dell'acciaieria	più	

grande	 d'Europa	 che	 condiziona	 ancora	 oggi	 la	 vita	 dell'intera	 città	 di	 Taranto	 e	 dei	 suoi	



lavoratori,	 intrappolati	 tra	 il	 desiderio	 di	 fuggire	 dalla	 gabbia	 d'acciaio	 incandescente	 e	 la	

necessità	di	 lavorare	per	 la	 sopravvivenza	quotidiana,	 in	quell'inferno	di	morti	 sul	 lavoro	e	

danni	 ambientali.	 Lo	 spettacolo	 è	 il	 frutto	 di	 un	 accurato	 lavoro	 di	 ricerca	 e	 di	

sperimentazione	 fisica	 e	 vocale	 che	 esprime	 in	 modo	 poetico	 ed	 estremamente	 fisico	 una	

critica	 al	 sistema	 alienante	 della	 produzione	 industriale	 contemporanea.	

	

L'attore	spinge	il	proprio	corpo	all'estremo	attraverso	funamboliche	sospensioni,	per	reagire	

al	 processo	 di	 "brutalizzazione",	 compiendo	 azioni	 acrobatiche	 e	 ripetitive	 in	 strutture	

metalliche	e	 interagendo	continuamente	con	suoni	ossessivi	 in	cui	 le	note	si	 intrecciano	col	

canto	di	una	voce	 femminile	che	gli	ordina	"Lavora!	Produci!	Agisci!	Crea!".	Un	dramma	che	

esprime	 il	 desiderio	 di	 evadere	 dalla	 gabbia	 generata	 dalla	 società	 dei	 consumi.	

	

Il	 duo	 artistico	multidisciplinare	 Instabili	 Vaganti	 nasce	 nel	 2004	 per	 volontà	 della	 regista,	

performer	 e	 artista	 visiva	 Anna	 Dora	 Dorno	 e	 del	 performer,	 drammaturgo	 e	 film	 maker	

Nicola	Pianzola	e	si	contraddistingue	per	l'impegno	civile	e	 la	ricerca	artistica,	 l'innovazione	

nel	teatro	fisico,	la	sperimentazione	nelle	arti	visive,	performative	e	multimediali,	nonché	per	

la	propria	circuitazione	mondiale.	Instabili	Vaganti	ha	presentato	le	sue	produzioni	e	progetti	

in	 oltre	 venti	 paesi	 tra	 Americhe,	 Asia,	 Medio	 Oriente	 ed	 Europa,	 collezionando	 numerosi	

premi	nazionali	e	internazionali.	(ANSAmed).	(ANSA).	



	

	

I	dieci	anni	dello	spettacolo	«Made	in	
Ilva»:	versione	francese	in	Tunisia	
	

18	Marzo	2022	

	
L’opera	“fisica”	della	regista	tarantina	Dorno	e	del	performer	novarese	Pianzola	sul	caso	

del	Siderurgico			

	

«Made	 in	 Ilva»,	 il	 pluripremiato	 spettacolo	 di	 impegno	 civile	 sul	 Siderurgico	 di	 Taranto,	

celebra	 i	 suoi	 10	 anni	 dal	 debutto	 con	 una	 nuova	 versione	 in	 lingua	 francese	 che	 sarà	

presentata	 il	 20	marzo	 2022	 in	 Tunisia.	 Appuntamento	 al	Festival	 4/4	presso	 il	 Centre	 Des	

Arts	Dramatiques	 Et	 Scéniques	 di	 Jendouba	 e	 il	 26	marzo	 2022	 al	Festival	des	 24	 heures	 de	

théâtre	No	stop	presso	il	Centre	Des	Arts	Dramatiques	Et	Scéniques	di	El	Kef,	con	il	sostegno	

dell’Istituto	Italiano	di	Cultura	di	Tunisi	e	di	Ater	Fondazione.	

	

Lo	spettacolo,	 che	vede	 in	scena	 la	stessa	regista	 tarantina	Anna	Dora	Dorno	e	 il	performer	

novarese	Nicola	Pianzola,	con	le	musiche	originali	di	Riccardo	Nanni,	vanta	una	circuitazione	

internazionale	decennale	e	numerosi	riconoscimenti	mondiali	tra	cui:	 la	nomination	ai	Total	

Theatre	Awards	al	Festival	di	Edimburgo	nel	2014,	il	Premio	al	Miglior	Spettacolo	Straniero	al	

16°	 IIFUT	 International	 Iranian	 Festival	 of	 University	 (2013),	 il	 premio	 Teatro	 di	 Vita	 al	

Festival	di	teatro	civile	Cassino	Off	(2014),	il	Premio	della	Giuria	al	Fitic	in	Romania	(2016).	In	

occasione	del	decennale	dello	spettacolo,	la	drammaturgia	originale,	curata	dalla	stessa	Dorno	

combinando	testi	originali	di	sua	composizione,	interviste	agli	operai	dell’acciaieria	tarantina	

e	 citazioni	 dai	 testi	 poetici	 di	 Luigi	 Di	 Ruscio	 e	 Peter	 Schneider,	 è	 stata	 tradotta	 in	 lingua	

francese,	aggiungendosi	così	alle	consolidate	e	premiate	versioni	dello	spettacolo	in	italiano,	

inglese	e	spagnolo.	

	

Lo	 spettacolo-inchiesta,	 definito	 dalla	 critica	 un	 esempio	 di	 biomeccanica	 contemporanea,	

trae	ispirazione	dal	diario	di	un	operaio	dell’Ilva	e	dalle	esperienze	personali	della	regista	di	

origine	tarantina.	La	trasposizione	artistica	fa	riferimento	alla	vicenda	reale	dell’acciaieria	più	

grande	 d’Europa	 che	 condiziona	 ancora	 oggi	 la	 vita	 dell’intera	 città	 di	 Taranto	 e	 dei	 suoi	



lavoratori,	 intrappolati	 tra	 il	 desiderio	 di	 fuggire	 dalla	 gabbia	 d’acciaio	 incandescente	 e	 la	

necessità	di	 lavorare	per	 la	 sopravvivenza	quotidiana,	 in	quell’inferno	di	morti	 sul	 lavoro	 e	

danni	 ambientali.	 Lo	 spettacolo	 è	 il	 frutto	 di	 un	 accurato	 lavoro	 di	 ricerca	 e	 di	

sperimentazione	 fisica	 e	 vocale	 che	 esprime	 in	 modo	 poetico	 ed	 estremamente	 fisico	 una	

critica	 al	 sistema	 alienante	 della	 produzione	 industriale	 contemporanea.	 L’attore	 spinge	 il	

proprio	 corpo	 all’estremo	 attraverso	 funamboliche	 sospensioni,	per	 reagire	 al	 processo	 di	

«brutalizzazione»,	 compiendo	 azioni	 acrobatiche	 e	 ripetitive	 in	 strutture	 metalliche	 e	

interagendo	continuamente	con	suoni	ossessivi	 in	cui	 le	note	si	 intrecciano	col	canto	di	una	

voce	 femminile	 che	 gli	 ordina	 «Lavora!	 Produci!	 Agisci!	 Crea!».	 Un	 dramma	 che	 esprime	 il	

desiderio	di	evadere	dalla	gabbia	generata	dalla	società	dei	consumi.	

	

Dopo	la	partecipazione	ai	due	Festival	tunisini,	«Made	in	Ilva»	continuerà	la	sua	circuitazione	

in	Italia	con	una	data	unica,	il	23	aprile	2022,	nella	quale	verrà	presentato	al	teatro	Potlach	di	

Fara	 in	 Sabina	 nella	 Stagione	 di	 Teatro	 Contemporaneo	 per	 poi	 circuitare	 nuovamente	

all’estero,	in	India,	dove	sarà	presentato	in	diversi	Festival	internazionali.	

	 	



	
	
	

Tunisia,	In	Scena	Lo	Spettacolo	
“Made	In	Ilva”	Di	Instabili	Vaganti	
Giada	Frana	–	19	Marzo	2022	

	
Il	pluripremiato	spettacolo	“MADE	IN	ILVA”	di	Instabili	Vaganti	celebra	i	suoi	10	anni	dal	

debutto	con	una	nuova	versione	in	lingua	francese	che	sarà	presentata	in	Tunisia	il	20	e	

il	26	marzo	

	
“Made	 in	 Ilva”,	 Il	 pluripremiato	 spettacolo	 di	 impegno	 civile	 sull’Ilva	

di	Taranto	della	compagnia	 Instabili	 Vaganti	celebra	 i	 suoi	 10	 anni	 dal	 debutto	 con	 una	

nuova	 versione	 in	 lingua	 francese	 che	 sarà	 presentata	 il	20	 marzo	 2022	al	 Festival	 4/4	

presso	 il	 Centre	 Des	 Arts	 Dramatiques	 Et	 Scéniques	 di	Jendouba	e	 il	26	 marzo	 2022	al	

Festival	des	24	heures	de	théâtre	No	stop	presso	Centre	Des	Arts	Dramatiques	Et	Scéniques	

di	El	Kef,	con	il	sostegno	dell’Istituto	Italiano	di	Cultura	di	Tunisi	e	di	ATER	Fondazione.	
	

Lo	 spettacolo,	 che	 vede	 in	 scena	 la	 stessa	 regista	Anna	 Dora	 Dorno	e	 il	 performer	Nicola	

Pianzola,	con	le	musiche	originali	di	Riccardo	Nanni,	vanta	una	circuitazione	internazionale	

decennale	e	numerosi	riconoscimenti	mondiali	tra	cui:	la	nomination	ai	Total	Theatre	Awards	

al	 Festival	 di	 Edimburgo	 nel	 2014,	 il	 Premio	 al	 Miglior	 Spettacolo	 Straniero	 al	 16°	 IIFUT	

International	 Iranian	 Festival	 of	 University	 (2013),	il	 premio	 Teatro	 di	 Vita	 al	Festival	 di	

teatro	civile	Cassino	OFF	(2014),	il	Premio	della	Giuria	al	FITIC	in	Romania	(2016).	

	

In	occasione	del	decennale	dello	spettacolo,	 la	drammaturgia	originale,	curata	dalla	stessa	

Dorno	 combinando	 testi	 originali	 di	 sua	 composizione,	 interviste	 agli	 operai	 dell’acciaieria	

tarantina	e	citazioni	dai	testi	poetici	di	Luigi	Di	Ruscio	e	Peter	Schneider,	è	stata	tradotta	in	

lingua	 francese,	 aggiungendosi	 così	 alle	 consolidate	 e	 premiate	 versioni	 dello	 spettacolo	 in	

italiano,	inglese	e	spagnolo.	

	



Lo	 spettacolo,	 definito	 dalla	 critica	 un	 esempio	 di	biomeccanica	 contemporanea,	 trae	

ispirazione	 dal	 diario	 di	 un	 operaio	 dell’ILVA	e	 dalle	 esperienze	 personali	 della	 regista	 di	

origine	 tarantina.	 La	 trasposizione	 artistica	 fa	 riferimento	 alla	 vicenda	 reale	 dell’acciaieria	

più	grande	d’Europa	che	condiziona	ancora	oggi	la	vita	dell’intera	città	di	Taranto	e	dei	suoi	

lavoratori,	 intrappolati	 tra	 il	 desiderio	 di	 fuggire	 dalla	 gabbia	 d’acciaio	 incandescente	 e	 la	

necessità	 di	 lavorare	 per	 la	 sopravvivenza	 quotidiana,	 in	 quell’inferno	 di	morti	 sul	

lavoro	e	danni	 ambientali.	 Lo	 spettacolo	 è	 il	 frutto	 di	 un	 accurato	 lavoro	 di	 ricerca	 e	 di	

sperimentazione	 fisica	 e	 vocale	 che	 esprime	 in	 modo	 poetico	 ed	 estremamente	 fisico	

una	critica	 al	 sistema	 alienante	 della	 produzione	 industriale	 contemporanea.	 L’attore	

spinge	 il	 proprio	 corpo	 all’estremo	 attraverso	 funamboliche	 sospensioni,	per	 reagire	 al	

processo	 di	 “brutalizzazione”,	 compiendo	 azioni	 acrobatiche	 e	 ripetitive	 in	 strutture	

metalliche	e	 interagendo	continuamente	con	suoni	ossessivi	 in	cui	 le	note	si	 intrecciano	col	

canto	di	una	voce	 femminile	 che	gli	 ordina	 “Lavora!	Produci!	Agisci!	Crea!”.	Un	dramma	che	

esprime	il	desiderio	di	evadere	dalla	gabbia	generata	dalla	società	dei	consumi.	
	

Dopo	la	partecipazione	ai	due	Festival	tunisini,	MADE	IN	ILVA,	continuerà	la	sua	circuitazione	

in	Italia	con	una	data	unica,	il	23	aprile	2022,	nella	quale	verrà	presentato	al	teatro	Potlach	

di	Fara	 in	 Sabina	(Rieti)	 nella	 Stagione	 di	 Teatro	 Contemporaneo	 per	 poi	 circuitare	

nuovamente	all’estero,	in	India,	dove	sarà	presentato	in	diversi	Festival	internazionali.	

Il	 duo	 artistico	multidisciplinare	Instabili	Vaganti	nasce	 nel	2004	per	 volontà	 della	 regista,	

performer	 e	 artista	 visiva	Anna	 Dora	 Dorno	e	 del	 performer,	 drammaturgo	 e	 film	

maker	Nicola	 Pianzola	e	 si	 contraddistingue	 per	 l’impegno	 civile	e	 la	 ricerca	 artistica,	

l’innovazione	 nel	 teatro	 fisico,	 la	 sperimentazione	 nelle	 arti	 visive,	 performative	 e	

multimediali,	nonché	per	la	propria	circuitazione	mondiale.	Instabili	Vaganti	ha	presentato	le	

sue	produzioni	e	progetti	in	oltre	venti	Paesi	tra	Americhe,	Asia,	Medio	Oriente	ed	Europa,	

traducendo	 le	 proprie	 opere	 in	 tre	 lingue	 e	 collezionando	 numerosi	 premi	 nazionali	 e	

internazionali.	

	 	



	
	
	

“Made	in	ILVA”,	va	in	scena	il	
dramma	degli	operai	dell’acciaieria	
	

	
24	Marzo	2022	
	
Lo	spettacolo	“Made	in	Ilva”,	di	instabili	vaganti,	celebra	i	suoi	dieci	anni	dal	debutto	con	
una	nuova	versione	in	francese	che	sarà	presentata	in	Tunisia	

	
	

“Made	in	Ilva”	è	il	pluripremiato	spettacolo	di	impegno	civile	sull’ILVA	di	Taranto,	di	Instabili	

Vaganti.	

	

La	compagnia	teatrale	celebra	i	suoi	dieci	anni	dal	debutto	con	una	nuova	versione	in	lingua	

francese	presentata	il	20	marzo	2022	al	Festival	4/4,	in	Tunisia.	

La	drammatizzazione	si	è	svolta	al	Centre	Des	Arts	Dramatiques	Et	Scéniques	di	Jendouba.	Il	

26	marzo	2022,	lo	spettacolo	sbarca	al	Festival	des	24	heures	de	théâtre	No	stop	al	Centre	Des	

Arts	Dramatiques	Et	Scéniques	di	El	Kef.	

	
“Made	in	ILVA”,	il	dramma	che	si	fa	spettacolo	

Definito	dalla	critica	un	esempio	di	biomeccanica	contemporanea,	la	rappresentazione	trae	

ispirazione	 dal	 diario	 di	 un	 operaio	 dell’ILVA	 e	 dalle	 esperienze	 della	 regista	 di	 origine	

tarantina.	

	

La	trasposizione	artistica	fa	riferimento	alla	vicenda	reale	dell’acciaieria	più	grande	d’Europa.	

Essa	condiziona	ancora	oggi	la	vita	dell’intera	città	di	Taranto	e	dei	suoi	lavoratori.	

I	Tarantini	sono	intrappolati	tra	il	desiderio	di	fuggire	dalla	gabbia	d’acciaio	incandescente	e	

la	necessità	di	lavorare	per	la	sopravvivenza	quotidiana.	

	

Lo	scenario	reale	è	rappresentato	da	quell’inferno	di	morti	sul	lavoro	e	danni	ambientali.	

Lo	spettacolo,	frutto	di	un	lavoro	di	ricerca	e	di	sperimentazione	fisica	e	vocale,	esprime	una	

critica	al	sistema	alienante	della	produzione	industriale	contemporanea.	

	



L’attore	spinge	il	proprio	corpo	all’estremo	attraverso	funamboliche	sospensioni,	per	reagire	

al	processo	di	“brutalizzazione”.	
	

Compie	azioni	acrobatiche	e	ripetitive	in	strutture	metalliche	e	interagisce	continuamente	con	

suoni	ossessivi.	Questi	si	 intrecciano	col	canto	di	una	voce	femminile	che	gli	ordina	“Lavora!	

Produci!	Agisci!	Crea!”.	
	

Un	 dramma	 che	 esprime	 il	 desiderio	 di	 evadere	 dalla	 gabbia	 generata	 dalla	 società	 dei	

consumi.	

	

I	protagonisti	e	i	premi	

Lo	 spettacolo	 vede	 in	 scena	 la	 stessa	 regista	Anna	 Dora	 Dorno	e	 il	 performer	Nicola	

Pianzola	(vedi	foto	di	copertina),	con	le	musiche	originali	di	Riccardo	Nanni.	
	

Vanta	una	circuitazione	internazionale	decennale	e	numerosi	riconoscimenti	mondiali	tra	cui	

la	nomination	ai	Total	Theatre	Awards	al	Festival	di	Edimburgo	nel	2014.	

	

Lo	spettacolo	ha	anche	ricevuto	il	Premio	al	Miglior	Spettacolo	Straniero	al	16°	International	

Iranian	Festival	of	University.	

	

È	 stato	 insignito	 inoltre	del	premio	Teatro	di	Vita	 al	Festival	di	 teatro	 civile	Cassino	OFF,	 il	

Premio	della	Giuria	al	FITIC	in	Romania.	

	
Dieci	anni	di	Made	in	ILVA	

In	 occasione	 del	 decennale	 dello	 spettacolo,	 la	 drammaturgia	 originale,	 curata	 dalla	 stessa	

Dorno	combinando	testi	originali	di	sua	composizione,	è	stata	tradotta	in	lingua	francese.	

	

Diverse	 sono	 le	 interviste	 agli	 operai	 dell’acciaieria	 tarantina	 e	 le	 citazioni	 dei	 testi	 poetici	

di	Luigi	Di	Ruscio	e	Peter	Schneider.			
	

Dopo	 la	 partecipazione	 ai	 due	 Festival	 tunisini,	“Made	 in	 ILVA”	sarà	 presentato,	 il	 23	 aprile	

2022,	 al	 teatro	 Potlach	 di	 Fara	 in	 Sabina	 (Rieti).	 In	 seguito,	 tornerà	 nuovamente	 all’estero,	

precisamente	in	India,	dove	sarà	presentato	in	diversi	Festival	internazionali.	

	

Chi	sono	gli	Instabili	Vaganti	



Il	 duo	 Instabili	 Vaganti	nasce	 nel	 2004	 per	 volontà	 della	 regista,	 e	 artista	 visiva	Anna	Dora	

Dorno	e	del	performer,	drammaturgo	Nicola	Pianzola.		

Si	 contraddistingue	 per	 l’impegno	 civile,	 la	 ricerca	 artistica,	 l’innovazione	 nel	 teatro,	 la	

sperimentazione	nelle	arti	visive,	performative	e	multimediali	e	per	 la	propria	circuitazione	

mondiale.	

	

Instabili	Vaganti	ha	presentato	le	sue	produzioni	e	i	progetti	in	oltre	venti	paesi	tra	Americhe,	

Asia,	 Medio	 Oriente	 ed	 Europa.	 Ha	 tradotto	 le	 proprie	 opere	 in	 tre	 lingue	 e	 collezionato	

numerosi	premi	nazionali	e	internazionali.	 	



	
	

 

Teatro	Potlach,	la	compagnia	Instabili	
Vaganti	presenta	il	pluripremiato	
spettacolo	“Made	in	Ilva”	
	
19	Aprile	2022	
	
	
Lo	 spettacolo	 Made	 in	 Ilva	degli	 Instabili	 Vaganti	 torna	 in	 scena	 in	 Italia,	 a	 dieci	 anni	 dal	

debutto	e	dopo	aver	 raccolto	premi	e	 riconoscimenti	 in	 tutto	 il	mondo,	 con	una	data	unica.	

Sabato	23	aprile	2022	(ore	21.00)	lo	spettacolo	verrà	presentato	al	Teatro	Potlach	di	Fara	in	

Sabina	 (Rieti)	 nella	 Stagione	 di	 Teatro	 Contemporaneo	 per	 poi	 circuitare	 nuovamente	

all’estero,	in	India,	dove	sarà	presentato	in	diversi	Festival	internazionali.	

	

Made	in	Ilva,	la	cui	drammaturgia	è	stata	curata	dalla	stessa	Dorno	combinando	testi	originali	

di	sua	composizione,	interviste	agli	operai	dell’acciaieria	tarantina	e	citazioni	dai	testi	poetici	

di	Luigi	Di	Ruscio	e	Peter	Schneider,	è	stato	portato	in	scena	-	a	oggi	-	in	più	di	15	paesi	con	

oltre	200	repliche	ed	è	stato	tradotto	 in	tre	 lingue.	A	marzo	di	quest’anno	è	stato	portato	 in	

scena	per	la	prima	volta	in	anche	nella	sua	versione	in	lingua	francese	in	Tunisia.	

	

Lo	 spettacolo	 di	 impegno	 civile,	 che	 vede	 in	 scena	 la	 stessa	 regista	 Anna	 Dora	 Dorno	 e	 il	

performer	Nicola	Pianzola,	con	le	musiche	originali	di	Riccardo	Nanni,	vanta	una	circuitazione	

internazionale	decennale	e	numerosi	riconoscimenti	mondiali	tra	cui:	 la	nomination	ai	Total	

Theatre	Awards	al	Festival	di	Edimburgo	nel	2014,	il	Premio	al	Miglior	Spettacolo	Straniero	al	

16°	 IIFUT	 International	 Iranian	 Festival	 of	 University	 (2013),	 il	 premio	 Teatro	 di	 Vita	 al	

Festival	di	teatro	civile	Cassino	OFF	(2014),	il	Premio	della	Giuria	al	FITIC	in	Romania	(2016).	

	

Lo	 spettacolo,	 definito	 dalla	 critica	 un	 esempio	 di	 biomeccanica	 contemporanea,	 trae	

ispirazione	 dal	 diario	 di	 un	 operaio	 dell’Ilva	 e	 dalle	 esperienze	 personali	 della	 regista	 di	

origine	tarantina.	La	trasposizione	artistica	fa	riferimento	alla	vicenda	reale	dell’acciaieria	più	

grande	 d’Europa	 che	 condiziona	 ancora	 oggi	 la	 vita	 dell’intera	 città	 di	 Taranto	 e	 dei	 suoi	

lavoratori,	 intrappolati	 tra	 il	 desiderio	 di	 fuggire	 dalla	 gabbia	 d’acciaio	 incandescente	 e	 la	

necessità	di	lavorare	per	la	sopravvivenza	quotidiana.	Lo	spettacolo	è	il	frutto	di	un	accurato	

lavoro	 di	 ricerca	 e	 di	 sperimentazione	 fisica	 e	 vocale	 che	 esprime	 in	 modo	 poetico	 ed	

estremamente	 fisico	 una	 critica	 al	 sistema	 alienante	 della	 produzione	 industriale	

contemporanea.	 L’attore	 spinge	 il	 proprio	 corpo	 all’estremo	 attraverso	 funamboliche	



sospensioni,	per	 reagire	 al	 processo	 di	 “brutalizzazione”,	 compiendo	 azioni	 acrobatiche	 e	

ripetitive	 in	 strutture	metalliche	 e	 interagendo	 continuamente	 con	 suoni	 ossessivi	 in	 cui	 le	

note	 si	 intrecciano	 col	 canto	di	 una	 voce	 femminile	 che	 gli	 ordina	 “Lavora!	 Produci!	Agisci!	

Crea!”.	Un	dramma	che	esprime	il	desiderio	di	evadere	dalla	gabbia	generata	dalla	società	dei	

consumi.	

	

Il	 duo	 artistico	 multidisciplinare	Instabili	 Vaganti	nasce	 nel	 2004	 per	 volontà	 della	 regista,	

performer	 e	 artista	 visiva	Anna	 Dora	 Dorno	e	 del	 performer,	 drammaturgo	 e	 film	

maker	Nicola	 Pianzola	e	 si	 contraddistingue	 per	 l’impegno	 civile	 e	 la	 ricerca	 artistica,	

l’innovazione	 nel	 teatro	 fisico,	 la	 sperimentazione	 nelle	 arti	 visive,	 performative	 e	

multimediali,	nonché	per	la	propria	circuitazione	mondiale.	Instabili	Vaganti	ha	presentato	le	

sue	produzioni	 e	 progetti	 in	 oltre	 venti	 paesi	 tra	Americhe,	Asia,	Medio	Oriente	 ed	Europa,	

traducendo	 le	 proprie	 opere	 in	 tre	 lingue	 e	 collezionando	 numerosi	 premi	 nazionali	 e	

internazionali.	

	 	



	
	

Teatro	Potlach	di	Fara	in	Sabina	“MADE	
IN	ILVA”	il	23	aprile	2022	
	

19	Aprile	2022	–	Jlenia	Milone		
	
	
Teatro	Potlach,	 lo	spettacolo	MADE	IN	ILVA	degli	 Instabili	Vaganti	 torna	 in	scena	 in	 Italia,	a	

dieci	anni	dal	debutto	e	dopo	aver	raccolto	premi	e	riconoscimenti	in	tutto	il	mondo,	con	una	

data	unica.	Sabato	23	aprile	2022	(ore	21.00)	lo	spettacolo	verrà	presentato	al	Teatro	Potlach	

di	 Fara	 in	 Sabina	 (Rieti)	 nella	 Stagione	 di	 Teatro	 Contemporaneo	 per	 poi	 circuitare	

nuovamente	all’estero,	in	India,	dove	sarà	presentato	in	diversi	Festival	internazionali.	

	

MADE	 IN	 ILVA,	 la	 cui	 drammaturgia	 è	 stata	 curata	 dalla	 stessa	 Dorno	 combinando	 testi	

originali	 di	 sua	 composizione,	 interviste	 agli	 operai	 dell’acciaieria	 tarantina	 e	 citazioni	 dai	

testi	poetici	di	Luigi	Di	Ruscio	e	Peter	Schneider,	è	stato	portato	in	scena	–	a	oggi	–	in	più	di	15	

paesi	con	oltre	200	repliche	ed	è	stato	tradotto	in	tre	lingue.	

	

A	marzo	di	quest’anno	è	stato	portato	in	scena	per	la	prima	volta	in	anche	nella	sua	versione	

in	 lingua	 francese	 in	 Tunisia.	 Lo	 spettacolo	 di	 impegno	 civile,	 che	 vede	 in	 scena	 la	 stessa	

regista	Anna	Dora	Dorno	e	il	performer	Nicola	Pianzola,	con	le	musiche	originali	di	Riccardo	

Nanni,	vanta	una	circuitazione	internazionale	decennale	e	numerosi	riconoscimenti	mondiali	

tra	cui:	la	nomination	ai	Total	Theatre	Awards	al	Festival	di	Edimburgo	nel	2014,	il	Premio	al	

Miglior	Spettacolo	Straniero	al	16°	IIFUT	International	Iranian	Festival	of	University	(2013),	il	

premio	Teatro	di	Vita	al	Festival	di	teatro	civile	Cassino	OFF	(2014),	il	Premio	della	Giuria	al	

FITIC	in	Romania	(2016).	

	

Lo	 spettacolo,	 definito	 dalla	 critica	 un	 esempio	 di	 biomeccanica	 contemporanea,	 trae	

ispirazione	 dal	 diario	 di	 un	 operaio	 dell’ILVA	 e	 dalle	 esperienze	 personali	 della	 regista	 di	

origine	tarantina.	La	trasposizione	artistica	fa	riferimento	alla	vicenda	reale	dell’acciaieria	più	

grande	 d’Europa	 che	 condiziona	 ancora	 oggi	 la	 vita	 dell’intera	 città	 di	 Taranto	 e	 dei	 suoi	

lavoratori,	 intrappolati	 tra	 il	 desiderio	 di	 fuggire	 dalla	 gabbia	 d’acciaio	 incandescente	 e	 la	

necessità	di	lavorare	per	la	sopravvivenza	quotidiana.	

Lo	spettacolo	è	 il	 frutto	di	un	accurato	 lavoro	di	ricerca	e	di	sperimentazione	fisica	e	vocale	

che	 esprime	 in	modo	 poetico	 ed	 estremamente	 fisico	 una	 critica	 al	 sistema	 alienante	 della	

produzione	industriale	contemporanea.	L’attore	spinge	il	proprio	corpo	all’estremo	attraverso	

funamboliche	 sospensioni,	per	 reagire	 al	 processo	 di	 “brutalizzazione”,	 compiendo	 azioni	

acrobatiche	 e	 ripetitive	 in	 strutture	 metalliche	 e	 interagendo	 continuamente	 con	 suoni	



ossessivi	in	cui	le	note	si	intrecciano	col	canto	di	una	voce	femminile	che	gli	ordina	“Lavora!	

Produci!	Agisci!	Crea!”.	

Un	 dramma	 che	 esprime	 il	 desiderio	 di	 evadere	 dalla	 gabbia	 generata	 dalla	 società	 dei	

consumi.	 Il	duo	artistico	multidisciplinare	Instabili	Vaganti	nasce	nel	2004	per	volontà	della	

regista,	 performer	 e	 artista	 visiva	Anna	 Dora	 Dorno	e	 del	 performer,	 drammaturgo	 e	 film	

maker	Nicola	 Pianzola	e	 si	 contraddistingue	 per	 l’impegno	 civile	 e	 la	 ricerca	 artistica,	

l’innovazione	 nel	 teatro	 fisico,	 la	 sperimentazione	 nelle	 arti	 visive,	 performative	 e	

multimediali,	nonché	per	la	propria	circuitazione	mondiale.	

	

Instabili	Vaganti	ha	presentato	le	sue	produzioni	e	progetti	in	oltre	venti	paesi	tra	Americhe,	

Asia,	 Medio	 Oriente	 ed	 Europa,	 traducendo	 le	 proprie	 opere	 in	 tre	 lingue	 e	 collezionando	

numerosi	premi	nazionali	e	internazionali.	

	 	



	
	

La	Compagnia	Instabili	Vaganti	presenta	il	
pluripremiato	spettacolo	“MADE	IN	ILVA”	
nella	Stagione	di	Teatro	Contemporaneo	di	
Fara	in	Sabina	
	
19	Aprile	2022	–	Sara	Petrino		
	
Lo	spettacolo	Made	in	ILVA	degli	Instabili	Vaganti	che,	nel	decennale	dal	debutto,	andrà	

in	 scena	 sabato	 23	 aprile	 2022	 al	 Teatro	 Potlach	 di	 Fara	 in	 Sabina	 nella	 Stagione	 di	

Teatro	 Contemporaneo.	 Lo	 spettacolo	 di	 impegno	 civile	 sull’ILVA	 di	 Taranto	 vede	 sul	

palcoscenico	la	stessa	regista	Anna	Dora	Dorno	e	il	performer	Nicola	Pianzola.	

	
 
Lo	spettacolo	MADE	IN	ILVA	degli	Instabili	Vaganti	torna	in	scena	in	Italia,	a	dieci	anni	dal	
debutto	e	dopo	aver	 raccolto	premi	e	 riconoscimenti	 in	 tutto	 il	mondo,	 con	una	data	unica.	

Sabato	23	aprile	2022	(ore	21.00)	lo	spettacolo	verrà	presentato	al	Teatro	Potlach	di	Fara	in	

Sabina	 (Rieti)	 nella	 Stagione	 di	 Teatro	 Contemporaneo	 per	 poi	 circuitare	 nuovamente	

all’estero,	 in	 India,	 dove	 sarà	 presentato	 in	 diversi	 Festival	 internazionali.	

	

MADE	 IN	 ILVA,	 la	 cui	 drammaturgia	 è	 stata	 curata	 dalla	 stessa	 Dorno	 combinando	 testi	

originali	 di	 sua	 composizione,	 interviste	 agli	 operai	 dell’acciaieria	 tarantina	 e	 citazioni	 dai	

testi	poetici	di	Luigi	Di	Ruscio	e	Peter	Schneider,	è	stato	portato	in	scena	–	a	oggi	–	in	più	di	15	

paesi	con	oltre	200	repliche	ed	è	stato	 tradotto	 in	 tre	 lingue.	A	marzo	di	quest’anno	è	stato	

portato	in	scena	per	la	prima	volta	in	anche	nella	sua	versione	in	lingua	francese	in	Tunisia.	

	

Lo	 spettacolo	 di	 impegno	 civile,	 che	 vede	 in	 scena	 la	 stessa	 regista	Anna	 Dora	 Dorno	e	 il	
performer	Nicola	Pianzola,	con	le	musiche	originali	di	Riccardo	Nanni,	vanta	una	circuitazione	

internazionale	decennale	e	numerosi	riconoscimenti	mondiali	tra	cui:	 la	nomination	ai	Total	

Theatre	Awards	al	Festival	di	Edimburgo	nel	2014,	il	Premio	al	Miglior	Spettacolo	Straniero	al	

16°	 IIFUT	 International	 Iranian	 Festival	 of	 University	 (2013),	 il	 premio	 Teatro	 di	 Vita	 al	

Festival	di	teatro	civile	Cassino	OFF	(2014),	il	Premio	della	Giuria	al	FITIC	in	Romania	(2016).	

	

Lo	 spettacolo,	 definito	 dalla	 critica	 un	 esempio	 di	 biomeccanica	 contemporanea,	 trae	

ispirazione	dal	diario	di	 un	operaio	dell’ILVA	e	 dalle	 esperienze	 personali	 della	 regista	 di	
origine	tarantina.	La	trasposizione	artistica	fa	riferimento	alla	vicenda	reale	dell’acciaieria	più	

grande	 d’Europa	 che	 condiziona	 ancora	 oggi	 la	 vita	 dell’intera	 città	 di	 Taranto	 e	 dei	 suoi	

lavoratori,	 intrappolati	 tra	 il	 desiderio	 di	 fuggire	 dalla	 gabbia	 d’acciaio	 incandescente	 e	 la	



necessità	di	lavorare	per	la	sopravvivenza	quotidiana.	Lo	spettacolo	è	il	frutto	di	un	accurato	

lavoro	 di	 ricerca	 e	 di	 sperimentazione	 fisica	 e	 vocale	 che	 esprime	 in	 modo	 poetico	 ed	

estremamente	 fisico	 una	 critica	 al	 sistema	 alienante	 della	 produzione	 industriale	

contemporanea.	 L’attore	 spinge	 il	 proprio	 corpo	 all’estremo	 attraverso	 funamboliche	

sospensioni,	 per	 reagire	 al	 processo	 di	 “brutalizzazione”,	 compiendo	 azioni	 acrobatiche	 e	

ripetitive	 in	 strutture	metalliche	 e	 interagendo	 continuamente	 con	 suoni	 ossessivi	 in	 cui	 le	

note	 si	 intrecciano	 col	 canto	di	 una	 voce	 femminile	 che	 gli	 ordina	 “Lavora!	 Produci!	Agisci!	

Crea!”.	Un	dramma	che	esprime	il	desiderio	di	evadere	dalla	gabbia	generata	dalla	società	dei	

consumi.	

	

	

Instabili	Vaganti	
	
Il	 duo	 artistico	multidisciplinare	 Instabili	 Vaganti	 nasce	 nel	 2004	 per	 volontà	 della	 regista,	

performer	 e	 artista	 visiva	 Anna	 Dora	 Dorno	 e	 del	 performer,	 drammaturgo	 e	 film	 maker	

Nicola	Pianzola	e	si	contraddistingue	per	 l’impegno	civile	e	 la	ricerca	artistica,	 l’innovazione	

nel	teatro	fisico,	la	sperimentazione	nelle	arti	visive,	performative	e	multimediali,	nonché	per	

la	propria	circuitazione	mondiale.	Instabili	Vaganti	ha	presentato	le	sue	produzioni	e	progetti	

in	oltre	venti	paesi	tra	Americhe,	Asia,	Medio	Oriente	ed	Europa,	traducendo	le	proprie	opere	

in	tre	lingue	e	collezionando	numerosi	premi	nazionali	e	internazionali.	
	 	



	

	

	
La	Compagnia	Instabili	Vaganti	presenta	il	
pluripremiato	spettacolo	“MADE	IN	ILVA”	
	

19	Aprile	–	Stefania	Petrelli		
	
	
Lo	 spettacolo	MADE	 IN	 ILVA	degli	 Instabili	Vaganti	 torna	 in	 scena	 in	 Italia,	 a	dieci	 anni	dal	

debutto	e	dopo	aver	 raccolto	premi	e	 riconoscimenti	 in	 tutto	 il	mondo,	 con	una	data	unica.	

Sabato	23	aprile	2022	(ore	21.00)	lo	spettacolo	verrà	presentato	al	Teatro	Potlach	di	Fara	in	

Sabina	 (Rieti)	 nella	 Stagione	 di	 Teatro	 Contemporaneo	 per	 poi	 circuitare	 nuovamente	

all’estero,	in	India,	dove	sarà	presentato	in	diversi	Festival	internazionali.	

	

MADE	 IN	 ILVA,	 la	 cui	 drammaturgia	 è	 stata	 curata	 dalla	 stessa	 Dorno	 combinando	 testi	

originali	 di	 sua	 composizione,	 interviste	 agli	 operai	 dell’acciaieria	 tarantina	 e	 citazioni	 dai	

testi	poetici	di	Luigi	Di	Ruscio	e	Peter	Schneider,	è	stato	portato	in	scena	-	a	oggi	-	in	più	di	15	

paesi	con	oltre	200	repliche	ed	è	stato	 tradotto	 in	 tre	 lingue.	A	marzo	di	quest’anno	è	stato	

portato	in	scena	per	la	prima	volta	in	anche	nella	sua	versione	in	lingua	francese	in	Tunisia.	

	

Lo	 spettacolo	 di	 impegno	 civile,	 che	 vede	 in	 scena	 la	 stessa	 regista	 Anna	 Dora	 Dorno	 e	 il	

performer	Nicola	Pianzola,	con	le	musiche	originali	di	Riccardo	Nanni,	vanta	una	circuitazione	

internazionale	decennale	e	numerosi	riconoscimenti	mondiali	tra	cui:	 la	nomination	ai	Total	

Theatre	Awards	al	Festival	di	Edimburgo	nel	2014,	il	Premio	al	Miglior	Spettacolo	Straniero	al	

16°	 IIFUT	 International	 Iranian	 Festival	 of	 University	 (2013),	 il	 premio	 Teatro	 di	 Vita	 al	

Festival	di	teatro	civile	Cassino	OFF	(2014),	il	Premio	della	Giuria	al	FITIC	in	Romania	(2016).	

	

Lo	 spettacolo,	 definito	 dalla	 critica	 un	 esempio	 di	 biomeccanica	 contemporanea,	 trae	

ispirazione	 dal	 diario	 di	 un	 operaio	 dell’ILVA	 e	 dalle	 esperienze	 personali	 della	 regista	 di	

origine	tarantina.	La	trasposizione	artistica	fa	riferimento	alla	vicenda	reale	dell’acciaieria	più	

grande	 d’Europa	 che	 condiziona	 ancora	 oggi	 la	 vita	 dell’intera	 città	 di	 Taranto	 e	 dei	 suoi	

lavoratori,	 intrappolati	 tra	 il	 desiderio	 di	 fuggire	 dalla	 gabbia	 d’acciaio	 incandescente	 e	 la	

necessità	di	lavorare	per	la	sopravvivenza	quotidiana.	Lo	spettacolo	è	il	frutto	di	un	accurato	

lavoro	 di	 ricerca	 e	 di	 sperimentazione	 fisica	 e	 vocale	 che	 esprime	 in	 modo	 poetico	 ed	

estremamente	 fisico	 una	 critica	 al	 sistema	 alienante	 della	 produzione	 industriale	

contemporanea.	 L’attore	 spinge	 il	 proprio	 corpo	 all’estremo	 attraverso	 funamboliche	

sospensioni,	 per	 reagire	 al	 processo	 di	 “brutalizzazione”,	 compiendo	 azioni	 acrobatiche	 e	

ripetitive	 in	 strutture	metalliche	 e	 interagendo	 continuamente	 con	 suoni	 ossessivi	 in	 cui	 le	



note	 si	 intrecciano	 col	 canto	di	 una	 voce	 femminile	 che	 gli	 ordina	 “Lavora!	 Produci!	Agisci!	

Crea!”.	Un	dramma	che	esprime	il	desiderio	di	evadere	dalla	gabbia	generata	dalla	società	dei	

consumi.	

Il	 duo	 artistico	multidisciplinare	 Instabili	 Vaganti	 nasce	 nel	 2004	 per	 volontà	 della	 regista,	

performer	 e	 artista	 visiva	 Anna	 Dora	 Dorno	 e	 del	 performer,	 drammaturgo	 e	 film	 maker	

Nicola	Pianzola	e	si	contraddistingue	per	 l’impegno	civile	e	 la	ricerca	artistica,	 l’innovazione	

nel	teatro	fisico,	la	sperimentazione	nelle	arti	visive,	performative	e	multimediali,	nonché	per	

la	propria	circuitazione	mondiale.	Instabili	Vaganti	ha	presentato	le	sue	produzioni	e	progetti	

in	oltre	venti	paesi	tra	Americhe,	Asia,	Medio	Oriente	ed	Europa,	traducendo	le	proprie	opere	

in	tre	lingue	e	collezionando	numerosi	premi	nazionali	e	internazionali.	

	 	



	

	

Due	spettacoli	da	non	perdere	
	
Un	weekend	al	Teatro	Potlach	a	Fara	Sabina	

	
Sabato	 23	 aprile	 alle	 ore	 21.00	 il	 Teatro	 Potlach	 di	 Fara	 Sabina	 presenta	 un	 capolavoro	 di	

teatro	fisico,	un	esempio	di	biomeccanica	contemporanea:	“Made	in	Ilva”	di	Instabili	Vaganti.	

La	più	grande	acciaieria	d’Europa,	 l’ILVA	di	Taranto	era	un	sogno	di	prosperità	e	 lavoro	per	

un’intera	terra.	Ora	è	un	danno	ambientale	e	una	terra	avvelenata.	Made	in	Ilva	è	un	assolo	in	

cui	un	attore	interpreta	un	operaio,	un	eroe	post-moderno	che	agisce	ingabbiato	in	strutture	

metalliche	 compiendo	 azioni	 ripetitive	 e	 acrobatiche	 che	 lo	 portano	 all’alienazione.	 La	

drammaturgia	intreccia	testimonianze	dei	lavoratori	dell’ILVA	a	frammenti	poetici	dell’opera	

di	Luigi	Di	Ruscio	e	testi	appositamente	composti.	

	

Lo	spettacolo	è	un’opera	d’arte	totale	che	esprime	una	critica	universale	al	processo	generato	

dal	sistema	di	produzione	contemporaneo.	Ha	ricevuto	nel	2014	la	nomination	“Total	Theatre	

Award”	al	Fringe	Festival	di	Edimburgo,	dopo	aver	collezionato	numerosi	premi	per	l’impegno	

civile	e	la	sperimentazione	teatrale	in	Italia	e	all’estero.	

	

Domenica	24	aprile	alle	ore	17:00	viene	invece	presentato	uno	spettacolo	fantastico	per	tutta	

la	 famiglia:	 "Di	 magiche	 storie	 e	 montagne	 incantate"	 di	 Compagnia	 Il	 Melarancio.	 Uno	

spettacolo	 di	 narrazione	 e	 teatro	 di	 figura	 con	musica	 dal	 vivo.	 Tre	 personaggi	 (un	 attore	

narratore	e	 animatore	di	 figure	e	pupazzi,	 una	 cantante	pittrice	e	un	musicista)	 raccontano	

alcune	storie	intrecciate	che	narrano	degli	animali,	delle	persone	e	delle	creature	misteriose	

che	popolano	le	valli	e	le	vette	delle	Alpi	cuneesi.	Lo	spettacolo	è	consigliato	dai	5	anni	in	su!	

 
	

	

 
 
	
	



	



	



 
Nel Cile in rivolta arriva l’Ilva 
“irrisolta” con Instabili 
Vaganti 
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Nel Cile in fiamme arriva lo spettacolo sull’Ilva di Taranto. Lo ha annunciato la 

compagnia Instabili Vaganti, che dal 5 all’8 dicembre tornerà per la quarta volta per una 

breve tournée nel Paese che da settimane è in rivolta contro le politiche economiche 

liberiste che hanno reso drammatiche le diseguaglianze. 

Lo spettacolo che la compagnia porterà in scena si intitola “Made in Ilva” ed ha già 

ricevuto premi e riscosso successo, anche nello stesso Cile, al Festival Internacional de 
Teatro Itinerante por Chiloé Profundo nel 2017. 



 

“È stata una scelta molto coraggiosa quella di mantenere in vita il festival – afferma ai 

nostri microfoni Nicola Pianzola, interprete dello spettacolo – dal momento che in Cile le 

università sono chiuse e molti eventi culturali sono stati cancellati”. 

Cile e Ilva: due forme di resistenza 

Instabili Vaganti vede un parallelo fra la situazione in Cile e la questione ancora irrisolta 

dell’Ilva di Taranto. “Sono due forme di resistenza”, spiega ancora l’attore. 

Le repliche dello spettacolo a Chiloé, però, non saranno l’unico impegno della compagnia 

italiana. “Visiteremo anche Santiago – continua Pianzola – dove, grazie ad alcuni contatti 

con colleghi che stanno là, conosceremo gli studenti e li intervisteremo”. Il soggiorno in 

Cile, dunque, si trasformerà anche in un progetto di ricerca e documentazione che, 

negli intenti della compagnia, potrebbe tradursi in uno spettacolo da mettere in scena a 

maggio, durante il festival PerformAzioni che si svolge all’Oratorio San Filippo Neri. 

“Ci piacerebbe creare una notte-evento con le testimonianze che riusciremo a raccogliere 

– osserva ancora Pianzola – ma molto dipenderà da ciò che vedremo e da come riusciremo 

a lavorarci”. 

Made in Ilva: una denuncia “emozionale” 

Lo spettacolo “Made in Ilva” è stato portato per la prima volta in scena nel 2012, quando 

esplodeva il caso tarantino, con il ricatto tra salute e lavoro. “In realtà lo spettacolo ha 

avuto una gestazione molto lunga, che è cominciata nel 2008, quando nessuno parlava di 

Taranto, città da cui provengo”, spiega ai nostri microfoni la regista Dora Dorno. 

L’approccio dello spettacolo al tema dell’Ilva è, come afferma la stessa regista, “molto 

emozionale”. Attraverso il corpo dell’attore vengono portate in scena tutte le sensazioni 

che gli operai dello stabilimento hanno raccontato alla compagnia durante le interviste di 

documentazione. 

Attraverso un mix di suoni che diventano musica, colori, immagini e anche poesie di Luigi 

Di Ruscio, la pièce fa affrontare la questione allo spettatore col linguaggio del teatro. 

ASCOLTA L’INTERVISTA A NICOLA PIANZOLA E DORA DORNO: 
 

 



 
 
 
 

Ritorna in Cile lo spettacolo “Made in Ilva” nonostante le 
proteste che hanno causato già 22 morti 
Posted on : 28 Novembre 2019 By Redazione Sito 
 

MADE IN ILVA, il pluripremiato spettacolo della compagnia Instabili Vaganti sull’ILVA di 
Taranto, sarà in tournée per la terza volta in Cile, dove, dato il successo riscosso al 
FITICH – Festival Internacional de Teatro Itinerante por Chiloé Profundo nel 2017, è stato 
invitato nuovamente per presentare tre repliche in diverse località dell’arcipelago di Chiloè, 
alle porte della Patagonia. 

Lo spettacolo andrà in scena il 5 e 8 dicembre 2019 al Centro cultural a Castro, e il 6 
dicembre 2019 a Dalcahue. 

La tournée cilena di Instabili Vaganti, pianificata con più di un anno di anticipo, è rimasta 
congelata fino a pochi giorni fa, a causa della turbolenta situazione che affligge un Paese, 
attraversato da continue ondate di protesta che hanno causato già 22 morti ed oltre 2000 
feriti. Mentre la maggior parte dei musei e delle università rimangono chiusi, la direzione 
artistica del FITICH ha coraggiosamente confermato la volontà di realizzare la XVIII 
edizione, che si chiuderà proprio con MADE IN ILVA. Uno spettacolo che per la sua 
vocazione all’impegno civile e la denuncia, attraverso il teatro, di una delle problematiche 
più scottanti e purtroppo ancora attuali del nostro Paese, sembra unire la propria voce a 
quella di un popolo che sta lottando contro il neoliberismo imperante e per la giustizia 
sociale. 

Interpretato da Nicola Pianzola, per la regia di Anna Dora Dorno, MADE IN ILVA trae 
spunto direttamente dalle testimonianze degli operai dell’acciaieria tarantina, intervistati 
dalla compagnia, portando sulla scena l’archetipo del lavoratore, erigendo l’operaio a 
“status symbol” dell’uomo contemporaneo, intrappolato tra il desiderio di evadere e fuggire 
per le condizioni di lavoro estenuanti e dannose per la propria salute e quella dei propri 
cari e la necessità di continuare a lavorare per la sopravvivenza quotidiana. Un dramma 
contemporaneo e universale ancora insoluto e forse impossibile da risolvere in un’Italia in 
cui mancano politiche di risanamento ambientale e di diritto al lavoro. Una “bomba sociale” 
pronta a deflagrare con un impatto enorme sull’economia dell’intero Paese, su cui pesa 
inoltre la condanna della Corte europea dei diritti dell’uomo per non aver protetto i cittadini 
dall’inquinamento.   

La circuitazione internazionale di Instabili Vaganti, fa sì che la questione ex-ILVA resti al 
centro del dibattito pubblico continuando a divulgare, anche fuori dall’Italia, la problematica 
legata all’acciaieria tarantina, nell’ottica di un confronto, a livello globale, su una 
problematica che sta condizionando l’ambiente e la salute di un intero territorio e l’intero 
sistema economico italiano. 



Al termine delle repliche dello spettacolo nel festival FITICH, la compagnia farà tappa a 
Santiago del Cile e a Valparaiso per incontrare artisti, colleghi e professori universitari che 
stanno reagendo alle repressioni e alle continue violazioni dei diritti umani da parte del 
governo cileno, portando avanti con gli studenti lezioni e classi di teatro in spazi 
indipendenti, al di fuori delle Università, che continuano a rimanere chiuse. È in questo 
contesto, che la compagnia condurrà dei workshop pratici sui temi al centro delle proteste 
e raccoglierà testimonianze e video interviste, per iniziare un nuovo percorso di ricerca e 
di creazione, che appartiene a quel filone, caro a Instabili Vaganti, del teatro 
contemporaneo di impegno civile, e che ha portato negli anni alla creazione di spettacoli 
come MADE in ILVA e Desaparecidos#43. 

La tournée della compagnia in Cile è sostenuta da Regione Emilia-Romagna e Istituto 
Italiano di cultura di Santiago del Cile. 
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Ritorna in Cile lo spettacolo "Made in Ilva" 
nonostante le proteste che hanno causato già 
22 morti 
 
Mentre la maggior parte dei musei e delle università rimangono chiusi, la direzione 
artistica del FITICH ha coraggiosamente confermato la volontà di realizzare la XVIII 
edizione, che si chiuderà proprio con MADE IN ILVA. 
27 novembre 2019 

MADE IN ILVA, il pluripremiato spettacolo della compagnia Instabili Vaganti 
sull’ILVA di Taranto, sarà in tournée per la terza volta in Cile, dove, dato il successo 
riscosso al FITICH - Festival Internacional de Teatro Itinerante por Chiloé Profundo nel 
2017, è stato invitato nuovamente per presentare tre repliche in diverse località 
dell’arcipelago di Chiloè, alle porte della Patagonia. 

Lo spettacolo andrà in scena il 5 e 8 dicembre 2019 al Centro cultural a Castro, e il 6 
dicembre 2019 a Dalcahue. 

La tournée cilena di Instabili Vaganti, pianificata con più di un anno di anticipo, è 
rimasta congelata fino a pochi giorni fa, a causa della turbolenta situazione che affligge 
un Paese, attraversato da continue ondate di protesta che hanno causato già 22 morti ed 
oltre 2000 feriti. Mentre la maggior parte dei musei e delle università rimangono chiusi, 
la direzione artistica del FITICH ha coraggiosamente confermato la volontà di realizzare 
la XVIII edizione, che si chiuderà proprio con MADE IN ILVA. Uno spettacolo che per 
la sua vocazione all’impegno civile e la denuncia, attraverso il teatro, di una delle 
problematiche più scottanti e purtroppo ancora attuali del nostro Paese, sembra unire la 
propria voce a quella di un popolo che sta lottando contro il neoliberismo imperante e 
per la giustizia sociale. 

Interpretato da Nicola Pianzola, per la regia di Anna Dora Dorno, MADE IN ILVA trae 
spunto direttamente dalle testimonianze degli operai dell’acciaieria tarantina, intervistati 
dalla compagnia, portando sulla scena l'archetipo del lavoratore, erigendo l’operaio a 
“status symbol” dell’uomo contemporaneo, intrappolato tra il desiderio di evadere e 
fuggire per le condizioni di lavoro estenuanti e dannose per la propria salute e quella dei 
propri cari e la necessità di continuare a lavorare per la sopravvivenza quotidiana. Un 
dramma contemporaneo e universale ancora insoluto e forse impossibile da risolvere in 
un’Italia in cui mancano politiche di risanamento ambientale e di diritto al lavoro. Una 



“bomba sociale” pronta a deflagrare con un impatto enorme sull’economia dell’intero 
Paese, su cui pesa inoltre la condanna della Corte europea dei diritti dell’uomo per non 
aver protetto i cittadini dall’inquinamento.  

La circuitazione internazionale di Instabili Vaganti, fa sì che la questione ex-ILVA resti 
al centro del dibattito pubblico continuando a divulgare, anche fuori dall’Italia, la 
problematica legata all’acciaieria tarantina, nell’ottica di un confronto, a livello globale, 
su una problematica che sta condizionando l’ambiente e la salute di un intero territorio e 
l’intero sistema economico italiano. 

Al termine delle repliche dello spettacolo nel festival FITICH, la compagnia farà tappa a 
Santiago del Cile e a Valparaiso per incontrare artisti, colleghi e professori universitari 
che stanno reagendo alle repressioni e alle continue violazioni dei diritti umani da parte 
del governo cileno, portando avanti con gli studenti lezioni e classi di teatro in spazi 
indipendenti, al di fuori delle Università, che continuano a rimanere chiuse. È in questo 
contesto, che la compagnia condurrà dei workshop pratici sui temi al centro delle 
proteste e raccoglierà testimonianze e video interviste, per iniziare un nuovo percorso di 
ricerca e di creazione, che appartiene a quel filone, caro a Instabili Vaganti, del teatro 
contemporaneo di impegno civile, e che ha portato negli anni alla creazione di spettacoli 
come MADE in ILVA e Desaparecidos#43. 

La tournée della compagnia in Cile è sostenuta da Regione Emilia-Romagna e Istituto 
Italiano di cultura di Santiago del Cile. 

 
Note: Lo spettacolo di Instabili Vaganti sulla vicenda dell’acciaieria di Taranto andrà in scena il 5 e 8 
dicembre 2019 al Centro cultural a Castro, e il 6 dicembre 2019 a Dalcahue. 
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27 novembre 2019 - TEATRO 
 
Dopo il successo riscosso al FITICH - Festival Internacional de Teatro Itinerante por 
Chiloé Profundo nel 2017, sarà in tournée per la terza volta in Cile lo spettacolo 
teatrale Made in Ilva della compagnia Instabili Vaganti. 
 
Tre repliche in diverse località dell’arcipelago di Chiloè, alle porte della Patagonia: lo 
spettacolo sull’Ilva di Taranto andrà in scena il 5 e l'8 dicembre al Centro cultural a Castro, 
e il 6 dicembre a Dalcahue con il sostegno della Regione Emilia-Romagna e dell'Istituto 
italiano di cultura di Santiago del Cile. 
 
Interpretato da Nicola Pianzola, per la regia di Anna Dora Dorno, Made in Ilva trae spunto 
direttamente dalle testimonianze degli operai dell’acciaieria tarantina, intervistati dalla 
compagnia. Un dramma contemporaneo e universale ancora insoluto e forse impossibile 
da risolvere in un’Italia in cui mancano politiche di risanamento ambientale e di diritto al 
lavoro. 
 
Al termine delle repliche dello spettacolo nel festival FITICH, la compagnia farà tappa a 
Santiago del Cile e a Valparaiso per condurre dei workshop pratici sui temi al centro delle 
proteste in corso in Cile e raccoglierà testimonianze e video interviste, per iniziare un 
nuovo percorso di ricerca e di creazione, che appartiene a quel filone, caro a Instabili 
Vaganti, del teatro contemporaneo di impegno civile, e che ha portato negli anni alla 
creazione di spettacoli come Made in Ilva e Desaparecidos#43. 
 



 
 
MADE IN ILVA, lo spettacolo di Instabili 
Vaganti sulla vicenda dell’acciaieria di 
Taranto in tournée in Cile 
 25 Novembre 2019 Giulia Chiuso 
 

 
 
MADE IN ILVA, il pluripremiato spettacolo della compagnia Instabili Vaganti sull’ILVA di Taranto, 
sarà in tournée per la terza volta in Cile, dove, dato il successo riscosso al FITICH – Festival 
Internacional de Teatro Itinerante por Chiloé Profundo nel 2017, è stato invitato nuovamente per 
presentare tre repliche in diverse località dell’arcipelago di Chiloè, alle porte della Patagonia. 
Lo spettacolo andrà in scena il 5 e 8 dicembre 2019 al Centro cultural a Castro, e il 6 dicembre 2019 
a Dalcahue. 
La tournée cilena di Instabili Vaganti, pianificata con più di un anno di anticipo, è rimasta congelata fino 
a pochi giorni fa, a causa della turbolenta situazione che affligge un Paese, attraversato da continue 
ondate di protesta che hanno causato già 22 morti ed oltre 2000 feriti. Mentre la maggior parte dei musei 
e delle università rimangono chiusi, la direzione artistica del FITICH ha coraggiosamente confermato 
la volontà di realizzare la XVIII edizione, che si chiuderà proprio con MADE IN ILVA. 
Uno spettacolo che per la sua vocazione all’impegno civile e la denuncia, attraverso il teatro, di una 
delle problematiche più scottanti e purtroppo ancora attuali del nostro Paese, sembra unire la propria 
voce a quella di un popolo che sta lottando contro il neoliberismo imperante e per la giustizia sociale. 



Interpretato da Nicola Pianzola, per la regia di Anna Dora Dorno, MADE IN ILVA trae spunto 
direttamente dalle testimonianze degli operai dell’acciaieria tarantina, intervistati dalla compagnia, 
portando sulla scena l’archetipo del lavoratore, erigendo l’operaio a “status symbol” dell’uomo 
contemporaneo, intrappolato tra il desiderio di evadere e fuggire per le condizioni di lavoro estenuanti e 
dannose per la propria salute e quella dei propri cari e la necessità di continuare a lavorare per la 
sopravvivenza quotidiana. 
Un dramma contemporaneo e universale ancora insoluto e forse impossibile da risolvere in un’Italia in 
cui mancano politiche di risanamento ambientale e di diritto al lavoro. Una “bomba sociale” pronta a 
deflagrare con un impatto enorme sull’economia dell’intero Paese, su cui pesa inoltre la condanna della 
Corte europea dei diritti dell’uomo per non aver protetto i cittadini dall’inquinamento. 
La circuitazione internazionale di Instabili Vaganti, fa sì che la questione ex-ILVA resti al centro del 
dibattito pubblico continuando a divulgare, anche fuori dall’Italia, la problematica legata all’acciaieria 
tarantina, nell’ottica di un confronto, a livello globale, su una problematica che sta condizionando 
l’ambiente e la salute di un intero territorio e l’intero sistema economico italiano. 
Al termine delle repliche dello spettacolo nel festival FITICH, la compagnia farà tappa a Santiago del 
Cile e a Valparaiso per incontrare artisti, colleghi e professori universitari che stanno reagendo alle 
repressioni e alle continue violazioni dei diritti umani da parte del governo cileno, portando avanti con 
gli studenti lezioni e classi di teatro in spazi indipendenti, al di fuori delle Università, che continuano a 
rimanere chiuse. 
È in questo contesto, che la compagnia condurrà dei workshop pratici sui temi al centro delle proteste e 
raccoglierà testimonianze e video interviste, per iniziare un nuovo percorso di ricerca e di creazione, che 
appartiene a quel filone, caro a Instabili Vaganti, del teatro contemporaneo di impegno civile, e che ha 
portato negli anni alla creazione di spettacoli come MADE in ILVA e Desaparecidos#43. 
La tournée della compagnia in Cile è sostenuta da Regione Emilia-Romagna e Istituto Italiano di 
cultura di Santiago del Cile. 
 





8/6/2020 Castro: compañía italiana Instabili Vaganti llega a festival de teatro Fitich | soychile.cl

https://www.soychile.cl/Chiloe/Cultura/2019/12/03/628298/Castro-compania-italiana-Instabili-Vaganti-llega-a-festival-de-teatro-Fitich.aspx 1/1

Castro: compañía italiana Instabili Vaganti llega a festival de teatro Fitich
03.12.2019  Las actividades enmarcadas en el festival son gratuitas para la comunidad, gracias al financiamiento del Ministerio de las Culturas, Artes
y el Patrimonio.

Continúan las presentaciones teatrales enmarcadas en el XVIII Festival de Teatro Itinerante por el Chiloé Profundo, Fitich, que en su itinerancia por
el Archipiélago y la región de Los Lagos traerá a la compañía italiana Instabili Vaganti, con su obra Made in Ilva.

La primera de las funciones está programada para el jueves 5 de diciembre a las 19:00 hrs. en el centro cultural de la comuna de Castro. Se trata de
un montaje para público joven y adulto, en el que un trabajador vive con el conflicto de desear escapar de la jaula de acero incandescente y la
necesidad de continuar trabajando en ese infierno para sobrevivir. La escena es puesta con estructuras de metal continuamente transformadas con
iluminación, videoproyecciones y movimientos del actor.

En tanto, el viernes 6 de diciembre la compañía se traslada a la comuna de Dalcahue, donde realizará una presentación en el Gimnasio Municipal a
las 15:00 hrs., mientras que el domingo 8 la obra se presentará nuevamente en el centro cultural de la ciudad de Castro a las 19:00 hrs.

La primera de las funciones está programada para el jueves 5 de diciembre a las 19 horas. (Fitich)
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Ravenna, 6 settembre 2018 – Si intitola ‘Made in Ilva’, il pluripremiato 
spettacolo della Compagnia Instabili Vaganti che arriverà – per la prima volta 
in Italia nella sua versione site-specific – alla Nuova Olp di via Manlio Monti 38 
a Ravenna, il 14 settembre alle 21 (prenotazione obbligatoria). Un evento 
promosso dal teatro Rasi, nell’ambito della ‘Stagione dei teatri’ (FOTO). 
Lo spettacolo con la regia di Anna Dora Dorno, con Nicola Pianzola, tra 
ispirazione dal diario di un operaio dell’Ilva di Taranto e dalle testimonianze di 
alcuni operai, intervistati dalla compagnia che lavorano nella stessa fabbrica, 
per incontrare poi i testi poetici di Luigi Di Ruscio e Peter Shneider. La 
trasposizione artistica fa riferimento alla vicenda reale dell’acciaieria più 
grande d’Europa che condiziona la vita dell’intera città di Taranto e dei suoi 
lavoratori intrappolati tra il desiderio di evadere e fuggire dalla gabbia 
d’acciaio incandescente e la necessità di continuare a lavorare per la 
sopravvivenza quotidiana in quell’inferno di morti sul lavoro e danni 
ambientali. Una riflessione sul lavoro e l'alienazione. 
Lo spettacolo è il frutto di un accurato lavoro di ricerca e sperimentazione 
fisica e vocale sul rapporto tra organicità del corpo e inorganicità delle azioni 
legate al lavoro in fabbrica, attraverso il quale emerge una critica all’alienante 
sistema di produzione contemporaneo che trasforma l’essere umano in una 
macchina artificiale all'interno di un processo di ‘brutalizzazione’ imposto dalla 
società. ‘L’eremita contemporaneo’ insegue una salvezza impossibile, nel 
tentativo di sentire la propria carne calda, il proprio vivere organico, in 
contrapposizione al ferro-freddo, al processo di inorganicità al quale ci 
spingono le regole di produzione dell’attuale sistema sociale, reprimendo la 
libertà creativa dell’uomo e dell’artista. 
Lo spettacolo ha recentemente rappresentato l’Italia all’ottava edizione delle 
prestigiose Theatre Olympics in India. 
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MADE IN ILVA 
 da Raffaella Illari  ‐ 11 aprile 2017 
 
Definito dalla critica un capolavoro di teatro fisico, un esempio di “biomeccanica contemporanea”, “MADE IN 
ILVA – L’Eremita contemporaneo” degli Instabili Vaganti, dopo aver collezionato numerosi premi per l’impegno 
civile e la sperimentazione teatrale in Italia e all’estero tra i quali nel 2014 la nomination al Total Theatre Award al 
Fringe Festival di Edimburgo, arriva al Teatro dell’Archivolto di Genova martedì 11 e mercoledì 12 aprile (ore 
21). 

La trasposizione artistica dello spettacolo, regia Anna Dora Dorno, con Nicola Pianzola, musiche 
originali Riccardo Nanni, canti originali e voce dal vivo Anna Dora Dorno, una produzione che ha avuto il 
sostegno di Spazio OFF – Trento, fa riferimento alla vicenda Ilva di Taranto, acciaieria che condiziona la vita 
dell’intera città a causa dell’enorme disastro ambientale che sta causando sul territorio e delle continue morti bianche 
che si verificano all’interno del complesso siderurgico più grande d’Europa. 

Il punto di vista espresso nello spettacolo è quello degli operai, intervistati dalla compagnia dal 2009 ad oggi, e dei 
cittadini, intrappolati tra il desiderio di evadere e fuggire per le condizioni di lavoro estenuanti e dannose per la 
propria salute e quella dei propri cari e la necessità di continuare a lavorare per la sopravvivenza quotidiana. Un 
dramma contemporaneo e universale ancora insoluto e forse impossibile da risolvere in un’Italia in cui mancano 
politiche di risanamento ambientale e di diritto al lavoro. 

La drammaturgia originale è stata composta dalla compagnia intrecciando testi appositamente creati dagli attori, 
testimonianze e scritti dei lavoratori, con frammenti delle poesie operaie di Luigi Di Ruscio e del racconto “Lenz” 
di Peter Shneider. Parole ripetute che si fondono con suoni ossessivi che si trasformano in musiche originali e canti, 
composti rispettivamente da Riccardo Nanni e Anna Dora Dorno. 

Lo spettacolo è il risultato di un accurato processo di ricerca e sperimentazione fisica e vocale della compagnia sul 
rapporto tra organicità del corpo e inorganicità del vivere contemporaneo, dal quale emerge una forte critica 
all’alienante sistema di produzione. 

MADE IN ILVA va oltre i casi specifici, erigendo l’operaio a “status symbol” dell’uomo contemporaneo, un eroe 
post-moderno che attraversa un inferno fatto di ritmi alienanti e spazi distorti, giungendo a spogliarsi della propria 
identità e ad indossare una maschera anonima, senza volto, per difendere l’essenza del proprio animo. 

L’eremita contemporaneo insegue una salvezza impossibile, nel tentativo di sentire la propria carne calda, il proprio 
vivere organico, in contrapposizione al ferro-freddo, al processo di inorganicità al quale ci spingono le regole di 
produzione che reprimono la libertà creativa dell’uomo e dell’artista. Interagisce continuamente con l’ambientazione 
esterna resa cangiante dall’uso delle videoproiezioni e dei suoni che rievocano il contesto della fabbrica, delle 
numerose fabbriche che ancora esistono, come fantasmi di un’epoca ormai trascorsa, residui archeologici e obsoleti 
tutt’ora in attività. 

Un assolo in cui l’attore spinge il proprio corpo all’estremo per reagire al processo di “brutalizzazione” imposto dalla 
società, compiendo funamboliche sospensioni, azioni acrobatiche e ripetitive. Una suadente voce femminile lo 
accompagna in questo percorso tra incubo e realtà in cui tutto comincia ordinando “Lavora! Produci! Agisci! Crea!” 

  

“Uno spettacolo di rara perfezione” Valeria Ottolenghi, Gazzetta di Parma 

“Una performance fisica dal ritmo incessante” The Herald – UK 



“Instabili Vaganti lascia parlare il corpo e il linguaggio del corpo è universale” Halland Posten, Bjorn Gunnarsonn 
– Svezia 

  

· Premio speciale Giuria Festival Internazionale di Teatro Indipendente di Costanza 2016 – Romania 

· Total Theatre Awards nomination al Fringe Festival di Edimburgo 2014 

· Premio Cassino OFF “Teatri di vita” per l’impegno civile nelle arti sceniche 2014 

· Premio Antonio Landieri – Teatro d’Impegno Civile 2013 

· Premio della Critica Ermo Colle 2013 

· II° Premio Giuria Museo Cervi Festival di Resistenza 2013 

· Premio sezione internazionale al 16° IIFUT International Festival 2013 Iran 

· Progetto di spettacolo selezionato Giuria STOFF Stockholm Fringe Fest 2012 Svezia 

· Progetto di spettacolo selezionato Giuria Visionari del Festival Kilowatt 2011 

· Premio OFF X 3 2010 di Spazio OFF – Trento 

  

Informazioni e prenotazioni 

Biglietteria: 010.412135 Info: 010.6592220 
promo@archivolto.it 

www.archivolto.it 

http://www.archivolto.it/eventi/event/made-in-ilva/ 

Contatti Instabili Vaganti 

Instabili Vaganti +39.051.9911785 – +39.349.1364945 

organizzazione@instabilivaganti.com 

www.instabilivaganti.com 

facebook MADEINILVA 

twitter @MADEINILVA 

  

Link trailer 

  

DATE 
martedì 11 aprile 2017 - mercoledì 12 aprile 2017 
LUOGO 
Teatro dell'Archivolto - Genova 
Piazza Gustavo Modena, 3, 16149 Genova - Genova - Liguria 
ORGANIZZATORE 
Teatro dell'Archivolto+ 39 010 412135 
  
 http://www.fermataspettacolo.it/eventi/made-in-ilva 
 



 
 

Made in Ilva, uno spettacolo che ci 
porta alla realtà. 
 

«Una drammaturgia testuale che è anche drammaturgia fisica, visiva e sonora». 
 

In questo modo viene descritto ”Made in Ilva. L’eremita contemporaneo” dagli autori, 
dell’omonimo spettacolo, Anna Dora Dorno, regista e interprete vocale, e l’attore Nicola 
Pianzola della compagnia Instabili Vaganti. 
Lo spettacolo arriva per raccontare in maniera lirica ma crudele cosa significa lavoro e morte sul 
lavoro. 
 

 
 
Foto – Instabili Vaganti – Compagnia Teatrale 
 
 
Esso è ispirato alle vicende dell’acciaieria Ilva di Taranto, la più grande d’Europa, che ha 
condizionato la vita di un’intera città e dei suoi lavoratori, i quali si sono trovati a 
essere intrappolati tra il desiderio di fuggire da una pessima condizione lavorativa e la necessità di 
continuare a lavorare per la propria sopravvivenza in un inferno di morti sul lavoro e danni 
ambientali.  
Basandosi anche sui testi di un diario di un operaio, sulle testimonianze di altri lavoratori, e sui 
versi di alcuni “poeti operai” come Luigi di Ruscio, il quale parla della realtà che lui stesso ha 
vissuto in una fabbrica di chiodi in Norvegia da emigrato, si riesce a rappresentare questa terribile 
realtà che sembra svanita ma ancora esiste. 



 

 
 
Foto – Instabili Vaganti – Compagnia Teatrale 
 
Lo spettacolo è  frutto di un accurato lavoro di ricerca e di sperimentazione fisica e vocale sul 
rapporto tra armonia del corpo e disarmonia delle azioni legate al lavoro meccanico, attraverso il 
quale emerge una critica all’odierno sistema di produzione che trasforma l’essere umano in una 
macchina artificiale. 
L’attore spinge il proprio corpo all’estremo attraverso sospensioni, azioni acrobatiche e ripetitive, 
interagendo continuamente con suoni che diventano ritmi opprimenti e che vengono sovrapposti 
da una voce femminile che gli ordina “Lavora! Produci! Agisci! Crea!”. 

 
 
Foto – Instabili Vaganti – Compagnia Teatrale 
 
 



La scena è composta da strutture metalliche, rese brillanti dall’uso di video-proiezioni che 
rievocano il contesto della fabbrica.  Egli attraversa questa sorta di luogo cupo, fatto di ritmi 
alienanti e spazi disorientanti, giungendo a spogliarsi della propria identità indossando una 
maschera anonima, per difendere l’autenticità della propria essenza. 
In scena troviamo, quindi, un eroe dei nostri tempi: l’operaio consumato senza pietà dai ritmi di 
lavoro, un sorta di “eremita contemporaneo” estrapolato dalla sua condizione di essere umano al 
fine di essere trasformato in macchina. 
Lo spettacolo è stato portato in giro per il mondo, e rappresentato in tre diverse lingue: italiano, 
inglese e spagnolo; portandolo a vincere anche numerosi premi. 
 
Fonti: 

http://www.instabilivaganti.com/prod/in-tour/made-in-ilva/presentazione-2/ 
https://www.facebook.com/instabilivaganti.compagniateatrale/?fref=ts 
http://www.inorvieto.it/it/in_citta/gli_instabili_vaganti_portano_in_scena_quot_made_in_ilva_l_039_er
emita_contemporaneo_quot.html 
https://www.becrowdy.com/made-in-ilva-al-fringe-festival-di-edimburgo 
http://www.mentelocale.it/genova/articoli/72780-made-in-ilva-lavoro-in-fabbrica-a-teatro-in-una-
tournee-mondiale.htm 
 



ARTELIVEANDSOUND  
   
lunedì 10 aprile 2017 

AL TEATRO DELL'ARCHIVOLTO DI GENOVA 

"MADE IN ILVA-L'EREMITA CONTEMPORANEO" 
 

Martedì 11 e mercoledì 12 aprile 
2017 ore 21.00 
Definito dalla critica un 
capolavoro di teatro fisico, un 
esempio di “biomeccanica 
contemporanea”, “MADE IN 
ILVA - L’Eremita 
contemporaneo” degli Instabili 
Vaganti, dopo aver collezionato 
numerosi premi per l’impegno 
civile e la sperimentazione 
teatrale in Italia e all’estero tra i 

quali nel 2014 la nomination al Total Theatre Award al Fringe Festival di Edimburgo, arriva al Teatro 
dell’Archivolto di Genova martedì 11 e mercoledì 12 aprile (ore 21). 
 

La trasposizione artistica dello spettacolo, regia Anna Dora Dorno, con Nicola Pianzola, musiche 
originali Riccardo Nanni, canti originali e voce dal vivo Anna Dora Dorno, una produzione che ha avuto il 
sostegno di Spazio OFF – Trento, fa riferimento alla vicenda Ilva di Taranto, acciaieria che condiziona la 
vita dell’intera città a causa dell’enorme disastro ambientale che sta causando sul territorio e delle 
continue morti bianche che si verificano all’interno del complesso siderurgico più grande d’Europa. 
 
Il punto di vista espresso nello spettacolo è quello degli operai, intervistati dalla compagnia dal 2009 ad 
oggi, e dei cittadini, intrappolati tra il desiderio di evadere e fuggire per le condizioni di lavoro estenuanti e 
dannose per la propria salute e quella dei propri cari e la necessità di continuare a lavorare per la 
sopravvivenza quotidiana. Un dramma contemporaneo e universale ancora insoluto e forse impossibile da 
risolvere in un’Italia in cui mancano politiche di risanamento ambientale e di diritto al lavoro. 
 
La drammaturgia originale è stata composta dalla compagnia intrecciando testi appositamente creati dagli 
attori, testimonianze e scritti dei lavoratori, con frammenti delle poesie operaie di Luigi Di Ruscio e del 
racconto “Lenz” di Peter Shneider. Parole ripetute che si fondono con suoni ossessivi che si trasformano in 
musiche originali e canti, composti rispettivamente da Riccardo Nanni e Anna Dora Dorno. 
 
Lo spettacolo è il risultato di un accurato processo di ricerca e sperimentazione fisica e vocale della 
compagnia sul rapporto tra organicità del corpo e inorganicità del vivere contemporaneo, dal quale emerge 
una forte critica all’alienante sistema di produzione. 
MADE IN ILVA va oltre i casi specifici, erigendo l’operaio a “status symbol” dell’uomo contemporaneo, un 
eroe post-moderno che attraversa un inferno fatto di ritmi alienanti e spazi distorti, giungendo a spogliarsi 
della propria identità e ad indossare una maschera anonima, senza volto, per difendere l’essenza del 
proprio animo. 
 
L’eremita contemporaneo insegue una salvezza impossibile, nel tentativo di sentire la propria carne calda, 
il proprio vivere organico, in contrapposizione al ferro-freddo, al processo di inorganicità al quale ci 
spingono le regole di produzione che reprimono la libertà creativa dell’uomo e dell’artista. Interagisce 
continuamente con l’ambientazione esterna resa cangiante dall’uso delle videoproiezioni e dei suoni che 
rievocano il contesto della fabbrica, delle numerose fabbriche che ancora esistono, come fantasmi di 
un’epoca ormai trascorsa, residui archeologici e obsoleti tutt’ora in attività. 
 



Un assolo in cui l’attore spinge il proprio corpo all’estremo per reagire al processo di “brutalizzazione” 
imposto dalla società, compiendo funamboliche sospensioni, azioni acrobatiche e ripetitive. Una suadente 
voce femminile lo accompagna in questo percorso tra incubo e realtà in cui tutto comincia ordinando 
“Lavora! Produci! Agisci! Crea!” 
 
“Uno spettacolo di rara perfezione” Valeria Ottolenghi, Gazzetta di Parma 
“Una performance fisica dal ritmo incessante” The Herald – UK 
“Instabili Vaganti lascia parlare il corpo e il linguaggio del corpo è universale” Halland Posten, Bjorn 
Gunnarsonn – Svezia 
 
· Premio speciale Giuria Festival Internazionale di Teatro Indipendente di Costanza 2016 - Romania 
· Total Theatre Awards nomination al Fringe Festival di Edimburgo 2014 
· Premio Cassino OFF “Teatri di vita” per l’impegno civile nelle arti sceniche 2014 
· Premio Antonio Landieri – Teatro d’Impegno Civile 2013 
· Premio della Critica Ermo Colle 2013 
· II° Premio Giuria Museo Cervi Festival di Resistenza 2013 
· Premio sezione internazionale al 16° IIFUT International Festival 2013 Iran 
· Progetto di spettacolo selezionato Giuria STOFF Stockholm Fringe Fest 2012 Svezia 
· Progetto di spettacolo selezionato Giuria Visionari del Festival Kilowatt 2011 
· Premio OFF X 3 2010 di Spazio OFF – Trento 
 
Regia Anna Dora Dorno 
con Nicola Pianzola 
musiche originali Riccardo Nanni 
canti originali e voce dal vivo Anna Dora Dorno 
produzione Instabili Vaganti 
con il sostegno di Spazio OFF – Trento 
 
Informazioni e prenotazioni 
Biglietteria: 010.412135 Info: 010.6592220 
promo@archivolto.it 
www.archivolto.it 
http://www.archivolto.it/eventi/event/made-in-ilva/ 
Contatti Instabili Vaganti 
Instabili Vaganti +39.051.9911785 - +39.349.1364945 
organizzazione@instabilivaganti.com 
www.instabilivaganti.com 
 
facebook MADEINILVA 
twitter @MADEINILVA 
 
Link trailer 
 
https://www.youtube.com/watch?v=qPQSIFON6s4 
 



 
 
 
 

Lavoro estenuante: all’Archivolto “Made 

in Ilva” 
Di Redazione, il aprile 7, 2017 

 
-GENOVA- Martedì 11 e mercoledì 12 aprile 
alle ore 21.00 il Teatro 
dell’Archivolto presenta nella Sala 
Mercato la compagnia Instabili Vaganti con 
“Made in Ilva“. Sperimentazione teatrale e 
impegno civile sono le due caratteristiche di 
questa performance nominata al Festival di 
Edimburgo 2014 e vincitrice di numerosi 
premi sia in Italia che all’estero. 
  
Il punto di partenza dello spettacolo, diretto 
da Anna Dora Dorno, è la vicenda dell’Ilva di 
Taranto, un dramma contemporaneo e 
universale. L’attore in scena, Nicola Pianzola, 
spinge il proprio corpo all’estremo, tra azioni 
ripetitive e acrobatiche, per reagire al processo 
di brutalizzazione imposto dalla società e dalla 
fabbrica. Il punto di vista espresso nello 
spettacolo è quello degli operai, intrappolati tra 
il desiderio di fuggire da condizioni di lavoro 
estenuanti e dannose per la propria salute e 
quella dei propri cari e la necessità di 

continuare a lavorare per la sopravvivenza quotidiana. 
  
La drammaturgia intreccia testimonianze dei lavoratori dell’Ilva a frammenti dell’opera del poeta 
operaio Luigi Di Ruscio e a testi appositamente composti, recitati e cantati da una suadente voce 
femminile che incita il performer a produrre, creare, correre e non fermarsi mai. 
  
“Made in Ilva” va oltre i casi specifici, erigendo l’operaio a simbolo dell’uomo contemporaneo: un eroe 
post-moderno che attraversa un inferno fatto di ritmi alienanti e spazi distorti, fino ad arrivare a 
spogliarsi della propria identità e a indossare una maschera per difendere l’essenza del proprio 
animo. 
  
Due le iniziative collaterali attorno allo spettacolo: 

• oggi alle ore 21.00 il Club Amici del Cinema (Via Rolando 15, Genova Sampierdarena), 
nell’ambito della rassegna “Insieme daremo spettacolo”, proietta “In viaggio con Cecilia” 
(2013), documentario on the road che racconta com’è cambiata la Puglia. Questa regione 
viene confrontata con le vicende dell’Ilva nell’estate in cui viene ordinato l’arresto del 



proprietario, Emilio Riva, a causa dell’inquinamento prodotto dall’acciaieria a Taranto. 
Saranno presenti le due registe del film, Cecilia Mangini e Mariangela 
Barbanente (ingresso € 6,00 – 4,00).  

• mercoledì alle 18.30 Nicola Pianzola e Anna Dora Dorno di Instabili 
Vaganti dialogheranno con il pubblico nell’atrio della Sala Mercato, nel corso di un in 
incontro-aperitivo promosso dall’Associazione Amici dell’Archivolto. L’ingresso è libero. 

  
  
La foto in evidenza è di F.Pianzola. 
  
Instabili vaganti 
“Made in Ilva” 
l’eremita contemporaneo 
con Nicola Pianzola – regia Anna Dora Dorno 
musiche originali Riccardo Nanni – canti originali e voce dal vivo Anna Dora Dorno 
produzione Instabili Vaganti con il sostegno di Spazio OFF – Trento 
  





	
Lunedì	7	dicembre	2015	Francesca	Rana	



ESTA NOCHE LLEGA EL ESPECTÁCULO ITALIANO “MADE IN ILVA” 

La fábrica en visión de sus trabajadores 
Una propuesta fuera de lo común, para ver un espectáculo que llega desde lejos, y que se presenta en 

un espacio escénico poco habitual. Se trata del montaje italiano Made in Ilva, protagonizado por el 

actor Nicola Pianzola bajo dirección de Anna Dora Dorno, que va hoy viernes 27 de noviembre, a las 

20.30 horas, en el Polo Tecnológico Industrial del Cerro, en Haití 1500. La entrada es libre. 

 
Viernes, 27 Noviembre 2015 
 

 

Escrita por la propia directora, y producida por Instabili Vaganti, el trabajo se inspira en el diario de un 

obrero de la fábrica Ilva, de Taranto, uno de los mayores centros de producción de acero de Europa. "El 

espectáculo es el fruto de un cuidadoso trabajo de búsqueda y experimentación física y vocal sobre la 

relación entre la organicidad del cuerpo y la inorganicidad de los movimientos vinculados al trabajo, a 

través del cual emerge una crítica al sistema de producción contemporáneo que transforma al ser 

humano en una máquina artificial", explica la directora. El montaje busca explorar los cambios en la 

imagen que se dieron en el imaginario colectivo italiano sobre esa gran fábrica, que en un tiempo fue 

un emblema de prosperidad, y hoy permite abrir una interrogante desde la escena sobre los problemas 

medioambientales. "Un trabajador vive con el conflicto de desear escapar de la jaula de acero 

incandescente y la necesidad de continuar trabajando en este infierno para sobrevivir. "Recluido en una 

existencia mecánica y repetitiva, la escenificación experimenta los lazos entre la voz y los 

movimientos. Una crítica al actual sistema de producción alienante y su impacto en el medio ambiente 

y la población", agrega la autora del texto, que está basado en poemas y testimonios de trabajadores de 

la propia fábrica. El montaje cuenta con música original de Riccardo Nanni, y el trabajo actoral de 

Pianzola ha sido premiado por su intensa interpretación. Entre otros galardones la obra ha ganado el 

Premio Cassino Off 2014 y el Premio Landieri. 

	



 
 

Getting Physical 
Sep 18, 2015 

Surya Praphulla Kumar 

 
Experimental theatre makes a case for workers in this play by Italian troupe, Instabili Vaganti 

 

There are no full-fledged dialogues here, nor conventional sets. What Instabili Vaganti has instead is poetry, 
physicality and music—to convey a bigger story of alienation, abuse and compulsion. The experimental theatre 
group from Italy, which is bringing down their play, Made in Ilva, to Pondicherry this weekend, believes that 
though the performance has been scripted from real life testimonies—from workers at Ilva, the largest steelworks 
in Europe (criticised for labour deaths and causing environmental damage)—it is universal. “When we created it 
in 2010, we were focussing on the effects that alienating working conditions can generate in a person. Today, 
every spectator can relate to it—seeing in it the daily grind of working life, industrialisation, and even the effects 
of pollution,” begins director Anna Dora Dorno. 

With just a two-member cast, the 55-minute play explores its subject through different artistic languages—from 
simple words and the poetry of Luigi Di Ruscio (an Italian poet who worked in a factory) to original compositions 
and obsessive sounds. “Actor Nicola Pianzola will unite these different elements, transforming them by using 
them differently in relation to his body,” she says, explaining that the music is composed with a mix of factory 
sounds and poetry, while myriad lights are used as in a painting, to draw different spaces. 

Speaking about experimental theatre, Dorno feels its long history in Europe could be diluting its revolutionary 
power. “But I find it generates a lot of interest in India, where physical theatre especially is searching for its 
space,” says Dorno, who remembers a performance of Ilva in Kolkata that had left the audience “touched and 
shocked”. 
 

 

http://indulge.newindianexpress.com/getting-physical-2/section/36434
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Made in ILVA: prestigiosi riconoscimenti al
Festival di Edimburgo

Lo spettacolo MADE IN ILVA di
Instabili Vaganti

Riceve prestigiosi riconoscimenti al Festival di Edimburgo

La compagnia Instabili Vaganti, diretta dalla regista tarantina Anna Dora Dorno, è
appena rientrata dal Fringe Festival di Edimburgo, il Festival delle arti più grande
e importante del mondo, dove ha rappresentato per ben 23 date lo spettacolo
MADE IN ILVA.

Lo spettacolo è stato da subito portato all’attenzione della stampa inglese e
scozzese ricevendo splendide recensioni sulle principali testate, come il Times e
l’Herald. MADE IN ILVA è stato inoltre candidato al TOTAL THEATRE AWARDS,
uno dei più importanti premi del Fringe, che ha individuato solo 29 produzioni tra
le 3200 presenti al Festival. Il premio vuole essere un’occasione per individuare le
eccellenze del panorama teatrale contemporaneo internazionale conferendo loro
un riconoscimento valido in tutto il mondo. In questo modo Instabili Vaganti
hanno ottimamente rappresentato il “made in italy” in ambito culturale, in un
panorama internazionale di grande prestigio portando all’attenzione mondiale un
lavoro di alta qualità e professionalità.

Lo spettacolo dopo aver ricevuto numerosi premi in Italia, tra cui il recentissimo
premio “Cassino OFF – Teatri di vita”, per l’impegno civile, porta inoltre la
vicenda dell’ILVA di Taranto all’attenzione della stampa e degli operatori
internazionali.

Diretto da Anna Dora Dorno e interpretato da Nicola Pianzola con le musiche
originali di Riccardo Nanni, lo spettacolo è il risultato di una lunga ricerca sul
tema della fabbrica e di una sperimentazione sull’inorganicità del movimento
seriale la capacità dell’attore di incorporare ritmi, suoni, parole. Il testo è una
composizione originale che trae ispirazione dal diario poetico di un operaio morto
in fabbrica, dalle testimonianze di altri lavoratori intervistati dalla compagnia e da



19/10/2014 Made in ILVA: prestigiosi riconoscimenti al Festival di Edimburgo | art a part of cult(ure)

http://www artapartofculture net/2014/09/07/made-in-ilva-prestigiosi-riconoscimenti-al-festival-di-edimburgo/ 2/2

alcuni versi del poeta Luigi di Ruscio. In scena, il protagonista è un eroe dei nostri
tempi: l’operaio usurato e torturato senza pietà dai ritmi di produzione, un
“eremita contemporaneo” alienato dalla condizione di essere umano e costretto a
quella di macchina artificiale.

La partecipazione al Festival è stata possibile grazie al sostegno di: Istituto Italiano
di Cultura di Edimburgo, Bologna – Città della musica UNESCO, Regione Emilia-
Romagna, fUNDER 35, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, e grazie al
progetto di raccolta fondi dal basso che ha visto la partecipazione di numersi
sostenitori sulla piattaforma becrowdy.com



20 agosto 2014 
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Venerdì 13 dicembre 2013 

 
 



Mercoledì 11 dicembre 2013 

Dall’acciaio al cuore attraverso un diario: in scena le emozioni dell’Ilva 

Sono partiti dalla memoria, sono passati attraverso la cronaca e sono arrivati alle emozioni. In scena 
hanno portato uno dei capitoli più controversi della cronaca dell’ultimo anno: l’Ilva e i suoi morti, i suoi 
malati,  il suo ruolo nell’economia. Perché L’Ilva di Taranto non è solo la più grande acciaieria 
d’Europa ma anche “l’unica alternativa – oltre alla fuga – che i giovani tarantini hanno a disposizione 
per il loro futuro” racconta Anna Dora Dorno, la regista de “L’Eremita contemporaneo MADE IN 
ILVA”, nata e cresciuta nella città tristemente nota alla cronaca e di cui ricorda, come prima immagine, 
“il tramonto rosso interrotto dai fumi grigi della fabbrica”. 

L”Eremita contemporaneo, lo spettacolo che la critica ha incoronato come il capolavoro del teatro civile 
emozionale e fisico perché “racconta le storie senza usare solo le parole” e che ha collezionato un 
premio dopo l’altro, parte dal diario di un operaio della fabbrica, attraversa le testimonianze di altri suoi 
colleghi, alcuni amici e parenti della regista e altri sconosciuti intervistati ad hoc dalla compagnia alla 
ricerca di quei dettagli, quelle suggestioni e quelle immagini che potessero restituire alla vicenda lo 
spessore che si merita e, nello stesso tempo, astrarla a condizione quasi universale. “E’ la storia di un 
singolo che rappresenta la collettività dei lavoratori dell’Ilva ma anche di tutti quei lavoratori che lottano 
contro i soprusi e le ingiustizie” spiega la regista. “E’ la vicenda di un uomo che vive la sua condizione 
alienante non solo nella sua quotidianità in fabbrica, ma anche nella sua dimensione intima, in cui non 
c’è spazio per sognare o immaginare un futuro diverso”. 

Il risultato è uno spettacolo inaspettato, dove in scena non c’è un attore che legge un testo ma uno 
scatenato performer – Nicola Pianzola – che prima di farsi portavoce delle storie in cui tutti riescono – 
in un modo o nell’altro – a riconoscersi, le ha sperimentate sulla propria pelle. “In questo modo posso 
trasmetterle al pubblico, attraverso un’empatia più unica che rara che riesce a smuovere gli animi molto 
più a fondo e in maniera molto più efficace di quanto potrebbe fare una mole di dati che ciascuno può 
procurarsi da sé” spiega Pianzola. 

“E’ importante che i giovani artisti abbiano il coraggio di trattare la contemporaneità non solo come 
cronaca ma come modalità di lavoro” ci tiene a precisare Anna Dora Dorno. “E’ necessario per lo meno 
tentare di veicolare i messaggi che si vogliono trasmettere attraverso le emozioni, permettendo al 
pubblico di immedesimarsi: se tutto ciò riuscisse anche solo una volta su dieci, la realtà potrebbe 
cambiare per davvero”. 

Giulia Vola 

Link alla video intervista http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=jgh-8DgJV-c



 

 

 
 

 
 
 



 

 

 



 

 

 
 
 

 
 





 

 

 
 
 

 
 
 



 



18 Giugno 2013 

Festival di Resistenza, teatro per la memoria 

Una rassegna collocata negli spazi esterni della casa contadina abitata dalla famiglia 
Cervi, oggi moderno Museo di Storia contemporanea. Sette compagnie di rilievo 
nazionale per rinnovare la memoria 

La Compagnia Instabili Vaganti presenta “L'Eremita Contemporaneo. Made in ILVA”, regia Anna 
Dora Dorno, con Nicola Pianzola. Lo spettacolo trae ispirazione dal diario di un operaio dell'ILVA 
di Taranto e dalle testimonianze raccolte da altri operai intervistati. 

di Rita Fenini 
La vita delle donne e degli uomini, le contraddizioni del tempo presente, le emergenze del lavoro, i 
beni comuni, i diritti sociali e civili: questi alcuni dei temi che gli spettacoli teatrali porteranno in 
scena rimanendo fondamentale il richiamo alla Resistenza e alla sua memoria, ai valori di libertà, 
democrazia, giustizia sociale che la hanno motivata e che hanno attraversato Casa Cervi.
Il "Festival di Resistenza", giunto quest'anno alla sua dodicesima edizione, inizia a Gattatico (RE) 
il 7 luglio (53° Anniversario dei Martiri di Reggio Emilia) e si conclude il 25 luglio (70°
Anniversario della caduta del fascismo) con la proclamazione e l'assegnazione da parte della Giuria 
degli spettacoli vincitori del Premio Museo Cervi.  



La forza della scena contro la diossina

A denunciare il dramma di Taranto e dell’Ilva sono stati in tanti. 
Nessuno è stato più bravo dei teatranti

Fra salute e occupazione gira malissimo a Taranto, dove circola una battuta più velenosa della diossina : Fino 
a quando c’era l’Italsider si lavorava, ma da quando è arrivata l’Ilva... Precisiamo subito che l’Ilva,  nata nel 
1905 come s.p.a. del Gruppo Riva, mutò la ragione sociale in Italsider nel 1964 (l’anno dopo sorgeva a 
Taranto l’omonimo polo siderurgico). Nel 1988, dopo una tormentosa serie di liquidazioni, amministrazioni 
controllate, fusioni e  smembramenti, la società riacquisiva l’antica denominazione : Ilva. A proposito di 
questa ‘parola’, molti – pensando a un acronimo – per anni si sono domandati cosa si nascondesse dietro 
quelle quattro lettere : Impresa Lavorazione...? A pochi è venuto in mente che ‘Ilva’ è un toponimo, infatti 
indica in latino l’isola d’Elba, che già ai tempi di Roma era nota per la grande disponibilità di ferro, elemento 
oggi essenziale per la produzione dell’acciaio (l’isola è citata da Virgilio nel libro decimo dell’Eneide e da 
Plinio il Vecchio nella Historia Naturalis). La storia della più grande acciaieria d’Europa ha lasciato un segno 
pesante nella città dei due mari. A denunciare l’Ilva sono stati in tanti : cittadini, politici, ecologisti, mezzi 
d’informazione, sindacati, uomini di cultura. Ma le voci più pure si sono levate dal mondo del teatro. Due 
tarantini su tutti : Alessandro Langiu e Anna Dora Dorno, il primo con ‘Venticinquemila granelli di sabbia’ e 
‘Otto mesi in residence’, la seconda con ‘L’eremita contemporaneo-Made in Ilva’. Langiu si è affidato al 
teatro di narrazione per raccontare con la sola forza della parola ora il dramma di una comunità (il rione 
Tamburi, un ‘area abitativa di ben 18mila persone che sorge a ridosso dell’area industriale), ora quello di un 
pugno di dipendenti non allineati alle direttive aziendali circa la novazione dei contratti di lavoro e perciò 
puniti con sottile perfidia ; è quest’ultimo l’oggetto di ‘Otto settimane in residence’ dove si dice di uomini 
costretti a passare le ore di lavoro all’interno di una palazzina adiacente al Laminatoio a freddo, priva di 
strumenti di lavoro e perfino di suppellettili. Con l’opera diretta da Dora Dorno, invece, l’azione scenica si fa 
più corposa. Qui l’eremita dell’era globale è un operaio che ‘sversa’ nel proprio diario amarezza e 
frustrazione da lavoro. Quelle pagine, nelle quali echeggiano le voci di centinaia di colleghi, ‘unità 
produttive’ parimenti brutalizzate, costituiscono il testo di un J’Accuse vibrante e disperato. Un atto di 
denuncia di questa filosofia del produrre ‘più di ieri e meno di domani’ che tocca l’acme quando il 
protagonista giunge a calzare una maschera (apparente emblema di omologazione) al puro scopo di 
preservare quanto di autentico gli resta nell’animo. A Langiu e alla Dorno va riconosciuto il merito d’aver 
saputo partecipare alla purtroppo piccola parte di opinione pubblica che è stato possibile raggiungere 
qualcosa di più di un disastro ambientale, sociale ed economico. E il fatto che tanto sia stato possibile ad 
attori piuttosto che a tronfi sociologi o opinionisti, conferma la forza primigenia del teatro. 

Italo Interesse (28 Giu 2013) 
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Fare teatro a Teheran, 
l'esperienza di Instabili vaganti 

La compagnia bolognese è ospite all'International festival of university 
theatre con lo spettacolo "L'eremita contemporaneo made in Ilva". "Quella 
canotta prevista dal copione che non sarebbe piaciuta al governo..." 

di SABRINA CAMONCHIA 

Dalla Barca a Teheran non è semplice rispettare il 
dettame delle leggi iraniane neppure se si tratta di 
una performance teatrale. E del look degli attori in 
scena. È il racconto che arriva dall'Iran dell'attore 
Nicola Pianzola che con la compagnia bolognese 
Instabili Vaganti è ospite dell'International Iranian 
festival of University theatre fino all'11 maggio 
con uno spettacolo e un workshop assieme agli 
studenti di quella università.
"Dopo anni di spettacoli in giro per il mondo - si 
legge sulla pagina facebook della compagnia - oggi 
i miei cinque minuti prima di salire sul palco sono 
stati tra i più divertenti degli ultimi dieci anni. 

Pronto per la scena, l'assistente del festival ha squadrato la mia canotta senza maniche ed è 
sbiancato temendo che il governo, che manda funzionari a controllare che negli spettacoli vengano 
rispettate le leggi, non avrebbe gradito il mio abbigliamento". La reazione è stata immediata: alcuni 
tecnici sono corsi a comprare un t-shirt per l'attore che non ha potuto togliersela neppure là dove era 
previsto dal copione. Instabili Vaganti, di Anna Dora Dorno e dello stesso Pianzola, è arrivata a 
Teheran con il proprio cavallo di battaglia, "L'eremita contemporaneo made in Ilva" che parla di 
lavoro attraverso la  vicenda della grande acciaieria di Taranto e delle vite dei suoi operai, fra danni 
ambientali, routine alienanti e morti bianche. Anche in Iran lo spettacolo ha avuto successo. "Un 
teatro stracolmo di pubblico dove sono stati aggiunti cento posti a terra all'ultimo minuto per 
accogliere tutti gli spettatori - si legge ancora su facebook - Cinquanta minuti di dialogo intenso ed 
emotivo con il pubblico iraniano che esplode in un fragoroso applauso quando il teatro torna buio". 
Oltre allo spettacolo, la compagnia svilupperà qui una nuova tappa del progetto internazionale 
"Megalopolis" con gli studenti iraniani: laboratori e performance aperta al pubblico a partire dal 
concetto di città globale. Instabili Vaganti a Bologna dirige il Liv, centro di ricerca e formazione 
nelle arti performative in convenzione  con  il Quartiere Reno  e col supporto del Comune.



 

 

 

“L' Eremita contemporaneo”, quando l'Italia si fa 
conoscere nel mondo 

 

  

 

 

 

 

Dopo Città del Messico gli Instabili Vaganti arrivano in Iran. 

È la compagnia bolognese Instabili Vaganti che dal 7 al 9 maggio ha presentato in Iran, più precisamente a 
Teheran, il loro spettacolo "L'eremita contemporaneo - MADE IN ILVA" ispirato alle vicende dell’acciaieria 
più grande d’Europa. 

La regista tarantina Anna Dora Dorno ha allestito il dramma della disumanizzazione del lavoro in fabbrica traendo 
ispirazione dal diario di un operaio dell'ILVA di Taranto e dalle testimonianze di altri suoi colleghi, l'interpretazione è 
stata poi affidata a Nicola Pianzola. Le implicazioni di questa vicenda fin troppo nota sono molteplici: la necessità di 
lavorare si scontra con il desiderio di fuggire da quella che sembra una gabbia di acciaio, con le morti per cancro e i 
danni ambientali. Anna Dora Dorni si è concentrata soprattutto sul corpo e l'animo umano, sulla spersonalizzazione 
subita da chi svolge un lavoro che accomuna l'uomo ad una macchina artificiale. Tutto questo è stato tradotto sulla 
scena attraverso un linguaggio artistico nuovo, contemporaneo, che studia l'interazione tra le immagini e i suoni, i gesti 
ripetitivi e la vocalità, le abilità quasi acrobatiche dell'attore che si muove sinuoso come un danzatore e le parole. Ed è 
l'impatto che l'insieme produce sul pubblico a lasciare l'impronta di una storia che ancora si ripete e accomuna le grandi 
città della società attuale. 

A proposito di megalopoli, sempre in Iran, la compagnia ha portato avanti il progetto internazionale MEGALOPOLIS, 
con gli studenti dell'Università di Teheran. Il percorso di ricerca, iniziato nel 2012 a Città del Messico, ha come 
obiettivo quello di studiare gli effetti della grande urbanizzazione degli ultimi tempi, di contrapporre la globalizzazione 
alla tradizione e di far emergere come gli abitanti delle grandi città percepiscano i cambiamenti, trovando tratti comuni 
insieme a radici culturali ormai nascoste. 
Tappe importanti per una compagnia impegnata in progetti che la portano a girare tutto il mondo facendo conoscere la 
forza di una sperimentazione "made in Italy". 
Inserita il 20 - 05 - 13  
Elisabetta Vavassori 
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